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PARTE UFFICIATX

LEGGI E DECRETI

E Num. 2674 (ßerie 2·) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene ii.seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduto il R. decreto del 24 giugno 1864, n. 1818, col quale

venne approvato il regolamento per la città franca di Mes-
sina ;
Veduto l'altro R. decreto del 3 febbraio 1867, n. 3526, re-

lativo alla città fratica suddetta
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e

Ministro delleiinalize,
Abbismo decretato e decretiamo:
Articolo unico. A contare dal giorno della pubblicazione del

presente decreto viene rosa libera la importazione dall'estero
nella città franea di Messina delle farine, pane e biscotto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta añiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 5 settembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.

Visti gli atti di notorietà compiuti nelPinteresse dei terzi;
Visto lo statuto di detta Società ed i RR. decreti che la

riguardano del 14 gennaio 1872, num. CCI e del 22 ottobre
1874, num. DCCCCLI;
Visto il titolo VII,1ibro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembro 1865, n. 2727, e 5 settem-

bre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. - È approvata la,riduzione del capitale della Banca

Provinciale sedente in Genovi dalle lire 5,000,000 alle lire

4,500,000 mediante conversione del valore nominale delle azioni
sociali da lire 250 a lire 225, ed è approvata la correlativa modi-
licazione dell'articolo 9 dello statuto della Società.
Art. II. - Il contributo annuale della Società nelle spese per

gli ullici d'ispezione, pagabile a trimestri anticipati, è ridotto
dalle 500 alle 400 lire.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 23 agosto 1875.

VITTORIO EMANUELE.
Û. FINALI.

Il Numero. HOI (ßerie 2', parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione.dell'assemblea generale del 22 gen-
naio 1875 per la limitazione del capitale e la istanza 13 la-

glio 1875 del Consiglio d'amministrazione della Società per
le operazioni di credito ordinario, marittimo, mobiliare ed

altre, anonima per azioni al portatore, stabilita in Genova,
col nome di Banca Provinciale, col capitale di lire 5,000,000
diviso in numero 20,000 azioni di lire 2öo ciascuna e colla
durata di 30 anni, decorrendi dal 14 gennaio 1872 ;

Il Numero HOII (Berie 2a, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PEB GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società con sede

in Sant'Orso (provincia di Vicenza) col nome di Magazzino
Cooperativo (ßant'Orso), col capitale nominale di lire 1400
diviso in n. 70 azioni da lire 20, colla durata di 4 anni de-
correndi dal 1° gennaio 1876, e collo scopo di procurare al
più inodico prezzo ai soci ed ai non soci le derrate, quanto è
necessario alla alimentazione e il combustibile usato nelle
famiglie ;

Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercie;
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Visti i P
- decreti 3 ¿ ãiceuibre 186õ, n. 2?27, o ö soyeri-

bro 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla, proposta del WhÀistro d'Agricóltura, Industyla e

Commercio, -

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I. - La Società cooperativa di consumo, agogima per a-
zioni nominative, sedente in Sant'Orso col Sike di Magazzino
Cooperati:Do (SanfOrso), costituitasi con Patto pubblico di depo-
sitqdel 19 marzo 1875, rogato in Piovene Francesco Trivellini, ai
numeri 52 di repertorio e 134 di registro, è autorizzata; e il suo
statuto, quale è inserto all'atto predetto, è approvato colle modifi-
cazioni prescritte dall'art. 2 del presente deoreto.
Art. II. - a) Nello statuto della Società all'art. 7 è sostituito

il seguente: « Art. 7. Ige defrate, gli altrLoggetti alimentari ed il
« vino si vendono a pronti contanti ed al pin modico prezzo cor-
rente ai soci del magazzino ed anche ai non soci. Ai soci però si
potrà far credito fino alla concorrenza del venti per cent« sulla

« somma da ciascuno versata per quals asi titolo e causa ».
Bj I&t.Weiopinesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del agile gello
Stato, sia inserto nella Racod1ta tifficiale dellá leg e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spe ti di i

osservarÏo e di farlo osseivare.
Dato a Valsaviranche, addì 23 agosto 1875.

VITTORIO EA(ANUFLS,

Con BR. decreti 10 agosto 1825:
Creina cav. onato, capitage di fanteria (Distretto Macerata) in

aspettativa per riduzione di corpo (Macerata), richiamato ín
servizio efgettivg gl 64° fantgrig

Turirii Luigli capitan6, þistretto di Catania, collocato in aspet-
tätivä lier iriferniitä temporario non provenienti dal servizio;

Parravleini'ÁRoß$, baÿitanŠ $$Oás å, ÌŠ. ii. i .;
Dabbene Giacinto, tenente 78° fantËÏiË,'Íà d. i .)
Accati Giovanni, ferie'ntËDistràiio ËZeeÍ·Átà id. 13. id.;
Fornoni Giovanni, sottotelimite Distratio Chieti, id. id. id ;

Bernabò Gustavo, sottotenente 5° bersaglieri, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia;

Mangiapan Giorgio, tenenTeT°Tanteria, collocato in aspettativa
per soapensione daltimpiego;

Passari Vincenzo, tenegte 10° fanteria, dispensato dall'effettività
di servizio per volontaria dimissione ed inscritto collo sfesid

grado negli ufliziali di complepiento (10° Ikuteria)
Anfossi Franegsco, gjtotenente S•þeruglieri, id. (8' bersaglieri)
Chiorando Luigi, sottotenente di fanteria (28° reggimento) in a-

spettativa permotivi di famiglia (Roma), id. (28° fanteria)
De Masini Luigi, tenente di fanteria (Distretto Piacenza) in aspot-

Lativa per infermitä temporarie non prevenienti dal servizio
(Ëolo¼Ifa), tíaÁf rto in aspettativa pei· riduzione di corpo ;

Belvigliéri Platrb, tËnente dÏ fantáia (la graziatieri) Ín aspetta-
tiva per infermitä temporarie non proŸerlienti dal servizio
(Verona), id. id.;

Oggero Luigi, sottotenente di fanteria (54° regg.) in aspettativa
per motivi di famiglia (Torino), id. id.

Con RR. decreti 28 gogo 187 :

I qui sottonotati allierlÄÂ ŠfgnN di cogo presso la scuola

militare sono agmixisti so'ttotenenti agll'grga di fant lap
Garioni Vincenzo, destinato a 6° bersagliari i
Roi Fió, destinato alPS bersaglieri;
$aNi Emilio, destinato al 4° bersaglieri;
Antona Angelo, destinato al 26 fanteria;
Grilli Faustino, destinate al 5 bersaglieri ;
Raso Anselmo, destinato al 35° fanteria;
Cigliana Giorgio, destinatã aT4 Gersa¼lferi;
Berardelli Alfredo, destinato al 7° bersaglieri;
Cornillon de Massoins Alessandro, destinato af l° bersaglieri;
Bedini Corrado, destinato al 51° fanteria;
De Pfeil Camillo, desŠnato af 71°TËnferÍí;
Giliberti Ernesto, destinato al 25• fanteria;
Selis-Longo Enrico, destinato al 12• fanteria;
Signorî Michelangelo, destinatial $341ÄÏÑfä;
Myoechetti Pietro, destinatal, 2tfAderian -

Angelini Giuseppe, destinato al 3° bersaglieri;
Maringh Andrea, destinato al 106bersagliefi;
Gamberini Bruto, des¾naio iÍ 1Ö° bärsaglieri;
Amadasi Luigi, destinato al V° Ifersaglieži
Tommasoni Massimo, -destinato al 40• bersaglieri;
Airaldi Gio. Battista, destinato al 42° bersaglieri;
Maiorca Giuseppe, destinato al 176Bersiglietif *

Richard Luigi, destinato al 6° bersaglieri:
Angelotti Mario, destindo alPS° bersaglieri;
Maletta Exaucesco, destinato al l granatieri;
Vassallo-Paleologo Alessio, denticato al 23° fanteria ;
Giordano Ernanuele, desguato al 75° fanteria ;
Buonaccorsi Edmondo, dgtinato al 16 fanteria ¡

Belli Giacomo, destinato al 52° fanteria;
Ferrari Alcibiade, destinato al 43 fanteria;
BãrbièriÈio BåÏtiâtË ËÑÊÖ> 1 initieri;
Greco Francesco, destinato al 26 granatieri;
Ameglio GÍovanni13attÏsta, desilititG åÍ 7°fanteria;
Marisi Tito, destinato al 31° fanteria;
Osimo Ralfaele, destinato al 366 fanteria;
Testi Giovatini Battiëfa, destinatã Al 22° Ÿànteria;
Fuga Fránbesco, destingbo al 72• fáñteria;
Bonanno Carlo, destinato al 70• faËtáriá;
Giannattasia Francesco, destinato al 19° fanteria ;
Bersano Giovanni Battiäta, destinato alP 11° fanteria;
Belli Edoargo, das.tínato al 56 fgnteria ;
Mezzetti idriano, destinato al 37° fanteria ;
Poggi Pier Giòvanni, dgtigato al 2g° (gnteria ;
Bongini Pietro, destinato al gû° gutgig;
Fedele Antonio, destinato al 55° fanteria;

Finigue&Ê¾akoesÑ, destinato al 32° fanteria;
inverardi Silvio, destinato al 61 fanteriã ;

þapogiazza Francesco, deytinato al 35° fanteria;
Î'egqg (Igido, 4estinagggi 66° fanteria;
iziari ('xiuseppe, destinato al 58° fanteria;
Tessarotto Girolamo, destinato al 3° fonteria;
}íassara Pietro, destinato al 5° fanteria ;
bogliani Francesco, capitano di fanterig (già uffiziale istruttore

nel tribunale militare di Alessandrig), y aspettativa per 80-
niion allŸ$§ie|¿'(bulÑ(óg flållisin ti iË se liio effet-

-Livó al 50° fanteria

Ordazzo cav. Eietro, maggiore 569 fanteria, collocato in aspetta-
Liva gg• sóspensjone day'impiego ;

Oggero Ernesto, fenente g* fagþeria, gollocato n aspettativa por
motivi di famiglia ;

ppatade Giusebpe sËËtotenente 28 fanteria, collocato in aspetta-
fiva pé Ïúf¼yáità feuijordiie ßò\i"pr vonieitÏ ÈaÏ servizio ;
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Caltagirone Luigi, sottotenente 60° fanteria, dispensato per vo-
lontalia dimissione dall'effettività di servizio nell'esercito

permanente ed iscritto col grado di tenente negli ulfizig g
complemento (60° fanteria).

Con RR. decreti û9 agosto 1875:
I sottodescritti sottufficiali sono promossi sottotenenti nel-

l'arma di fanteria e destinati come in appresso:
2anola Oreste, furiere, destinato al 77° fanteria ;
Banti Salvatore, furiere maggiore, destinato al 41° fanteria;
Suppo Gio. Battista,' furiere maggiore, destinato al 1° fanteria;
Mortara Bartolomeo, furiere maggiore, destinato al 53° fanteria;
Rebufïo Giuseppe, furiere maggiore, destinato al 1° fanteria;
Cavalcoli Luigi, furiere, destinato al 44° fanteria;
Palli Luigi, furiere, destinato al 30° fanteria;
Debenedetti Israele, furiere, destinato al 52° fanteria;
Annis Raffaele, sergente, destinato al 3° fanteria;
Salvini Antonio, furiere maggiore, desèinato al 73° fanteria;
Dulbecco Giov., furiere, destinato al 77 fanteria;
Tola Vincenzo, sergente, destinato al 84° f,mteria;
Ropola Aless., sergente, destinato al 84° fanteria ;
Giacomelli Francesco, furiere, destinato al 27•fanteria;
Gorrini Valentino, furiere, destinato al 27° fanteria;
Forno Luigi, furiere, destinato al 14° fanteria ;
Girando Sebastiano, furiero maggiore, destinato al 63° fanteria ;
Ghiglione Lazzaro, furiere maggiore, destinato al 4° fanteria;
Cavallo Carlo, furiere, destinato al 14° fanteria;
Grosso Pietro, furiere, destinato al 30° fanteria;
Passino Giuseppe, furiere, destinato al 74° fantería;
Strumia Gabriele, furiere maggiore, destinato al 47° fanteria;
Maffioli Alberio, furiere, destinato al 22° fanteria y
Rosso Pietro, furiere maggiore, distinato al 27° fanteria;
Vasehetto Úìuseppe, furiere, destinato al 28° fanteria)
Carboni Giov , fugiere, destinato al 28°1ahteria;
De Peo Anglo, fuiÍëte, déetinafo al 68° fanteria;
Pczzo Domenico, furiere, destinato al 54" fanteria;
Gerlero Franceseo, furiere, ôestinato al I 6 fantefia ;
Dornini Enrico, furiere, desìÏnato al 28•Tanfifia;
Severi Gildo, furiere, destinato al 2° bersaglieri;
Panara Isidoro, furiere, destinaio al 77° fantería;
Neård Ernesio, furiere, kestindto al 50° fantefia;
Danè Giovanni, furiere, destinato al 63° fanteria;
Sola Giovanni, furiere, destinato al 63° fanteria;
Derossi Carlo, furiere, destinato al 4ô° faliteria ;
Morozzo della Roeca Aless., furiere magg., destinato al 21° fant.;
Bordò Luigi, furiere, destinato al 5° bersaglieri;
Butera Gaetano, furiere, destinato al 53° fanteria;
Dasman Clemente, furiere, destinato al 4° bersaglieri;
Colzi Guido, furiere, destinato al 33° fanteria;
De Bernardi Cassiano, furiere, destinato al 46° fanteria;
Caccarelli Giuseppe, sergente, destinato al lo granatieri;
Poch Ferdinando, furiere, destinato al 40° fanteria;
Stens Prospero, furiere, destinato al 41° fanteria ;
De Martini Filippo, furiere, destinato al 1• granatieri;
Palanginaetino, Ìurieke, destinito al 20• Èanterià;
Rossi Giust., sergente, destinato al 41° fanteria ;
Pigafetta Desiderio, furiere, destinato al 34• fanteria ;
Porzio Federico, sergente, destinato al 28° fanteria;
Pini Sisve, sottotenente di fanteria (8° bersaglieri) in aspettativa

per riduzione di corpo (Como), richiamato in servizio effet-
tivo all'8° bersaglieri;

Flores d'Areais Guglielmo, sottotenente di fanteria (5° Lers.) in
aspettativa per riduzione di corpo (Gexiova), id. 5°bersaglieri;

Vismaža Engelo, sottotenente di fanteria (40° fant.) in aspetta-
tiva per riduzione di corpo (Milano), id. 40° fanteria ¡

Oggero Luigi, sottotenente di fanteria (54° re g.) n aspeitagva
per riduzione di corpo (Torino), id. 54° id.;

Vertecchi Adolfo, capitano 34° fanteria, collocato in asÿettativa
per sospensione dall'impiego;

Joli Pietro, fenento 37' fanteria, collocato in aspettativa permo-
tivi di famiglia; '

Zoppi cay. Gioianni, capÏEino di fanteria (fortezza di Exilles) in
aspettativa per infermità temporarie non provenientf'dal
servicio (Alessandria), trasferto in aspettatita per riduzioñe
di corpo;

Correale Salvatore, tenente di fanteria (Distretto di Potenza) in
as ettativa er infermità temporarie non provelíienti dal ser-
vizio (Napoli), id. ii.;

Massa Andrea, tenente d,i fanteg (27 gg.) n spettdva r

motivi di faniiglia (Napoli) id. Id.
Guerra Angelo, tepente 28° fanteria, dispensato in seguito a vo-

lontaria dimissione dalla effettività di serviziò IfeÌÏó edeicito
permanenie eÍŸinÈritËo ofsuo gíÀÏld fra gÌi (ffidiali di com-
plemento (286 fanteria).

Disposizioni fatte nel personale gig4ixiario:
Con RR. decreti del 15 agosto 1875:

Gatti Carlo, vicecancelliere della pretura di Villanova d'Asti, è

chiamato a reggere il posto di segretario della R. procura
presso il tribunale civile e.correzionale di Vigevano;

Casoni Giuseppe, id. della pretura di Serino dimissionario dalla

carica, è richiamato in servizio e destinato alla pretura di

Traetto;
Alciati Annibale, id. della pretura di 26 categoria dimissionario

dalla carica, id. id. e destinato alla pretura di Valentano;
Pisani Giuseppe, cancelliere della pretura di Pozzuoli sospeso

dalla carica, id. id. e destinato alla pretura di Contursi;
Rongoni Fÿbo, vleecancelliere agunto del tribunale civile e cor-

rezionale di Bergamo, e nominato segretano della R. pi'oeuta
presso il tribunale di Bergamo ;

Roverselli Enrico, cancelliere 'deUa pretura di Pizzighettone, è
tramutato alla pretura di Robecco d'Oglio ;

Gorni Benigno, id. di Robecco d'Oglio; id. alla pretura di Pizzi-
, ghettone;

Graziani Francesco, vicecancelliere del tribunale civile e corre-

'zionale di Vicenza, id. al tËi>unile cìŸile e correzionale li
Venezia ;

Cogo Antonio, id. di Venezia, id. di Vicenza;
Caruso Nicolò, id. della pretura di Partanna, id. alla pretura di

Buccheri;
Gotti Érm.inio, id. della pretura di Menaggio, id. alla pretura

di Introbbio ;
Fabris Geminiano, id. deHa pretura di Introbbio, id. alla pretura

di Menaggio;
Randazzo Mariano, id. della pretura di Acireale, è, in seguito a

sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di saluto
per mesi 6;

Maggi Ulisse, id. della pretura di Valentano, è d'afficio collocato
in aspettativa per salute permesi tre;

Mauro Sebaitiano, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Girgenti, è dichiarato dimissionario dalla ca-
rica per non essersi recato alla sua Jestinazione nel termine
legale ;

Zucchi Adolfo, ca,ncelliere della pretura di Bettola sospeso dallo
esercizio delle sue funzioni, è destituito dalla carica;

De Cola Giuseppe, id. della pretura di Gazzi, è dispensato dal
servizio ; J·

Massimo Pasquale, vicecancelliere della pretura di Castroþignano
sospeso dalli carica, ò revocato slall'impiego ¡.
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Achillini Aristide, vicccaucellieï·o del tribunale civile e correzio-

nale di Massa sosiieso dalla carica, id. id.;
Mosétti Vincenzo, già sostituto cancelliero della cessata giusdi-

cenza di Subiaco dimissionario dalla carica, è, dietro sua do-

manda, collocato a riposo,
Rinaldi Pellegrino, vicecancelliere della sezione della Corto di ap-

pello di 1\1odena, id. id4
Landi. Filippo, id. del tribunale civile e correzionale di Spo-

leto, id. id.;
A Filippone Luigi, sostituto segretario della piocura generale

presso la Corte d'appello di Napoli collocato a riposo, é con-
ferito il titolo onorifico di segretario di procura generale di

Corte di appello
Gotti Erminio, vicecancelliere della pretura di Introbbio, è so-

speso dall'esercizio delk suo funzioni;
Cristallo Giuseppe, commesso di stralcio nella cancelleria ðella

Corte d'appello di Catanzaro sospeso dall'ufficio, è revocato

dall'impiego;
Stramondo Pietro, id. id. nella cancelleria _della Corte d'appello

di Catania, e, in seguito a sua domanda, collocato a riposo;
Caecavale Beniamino, cancelliere della pretura di Faternopoli, è

sospeso dalPesercizio delle sue funzioni;
De Bellis Cesare, id. della pretura di Volturara.Appula, id. id.;
Nittoli Giovanni, vicecancelliere della, pretata Mercato in Na-

poli, id. id.;
Granelli Sisto, cancelliere della pretura del sesto inandamento di

Roma sospeso dall'esercizio delle sue funzioni, è richiamato

in servizio.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

A vv to o.

Col pagamento degl'interessi semestrali che šcadono il 1 ottò-

bre 1875 si esaurisee la serie di 24 cedole delle Obbligazioni della

Contpagnia della Strada Ferrata Vittorio Emanuele 25 agosto
1868, passate a carico del Governo italiano in forza della conven-
zione 20 giugno 1868, approvata côn legge 31 agosto 1868, nu-

mero 4587.
Essendosi determinato dal Ministero delle Finanze di munire le

Obbligazioni suddette di nuovi fogli di 21 bedola pel semestri sea-
denti al 1° aprile 1876 e successivi fino a quello scadente al 1°

aprile 1866 si avvertono i detentori delle suddette Obbligazioni
che a far tempo dal lo ottobre p. v. dovranno presentarle con

specifica in doppio esemplare:
Nello Stato, alla Direzione Generale del Debito Pubblico in Fi-

renze, od allo Intendenze di Finan a in Torino ed in Roma, presso
le quali ha anche luogo il pagamento dello cedole;
All'estero, alla Società Generale di Credito Industriale e Com-

merciale in Parigi, via della Chaussée d'Antin, ri. 66, incaricata

altresi del pagamento degl*interessi di dette Obbligazioni.
I nuovi fogli di 21 cedola verranno, a cura dei suindicati uffizi,

applicati alle Obbligazioni cui corrispondono per numero, e le
Obbligazioni così completate saranno restituite a chile ha presen-
.bate contro ricevtita sul duplo della relativa distinta rildseiata

alla parte.
Firinze, 18 settembre 1875.

Il Direttore Generale
NOVELM.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 Imbblicazione per rettinea d'intestazione).
Si o dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioo: n. 174371 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale (corrispondente al n. 148641 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 255, al nome di Sta°uno Donato fu Aniollo, ed
annotata di vineolo di ustifrutto a favore di Coeurullo Donato, è
stata così annotata per errore occorso nèlle indicazioni date dai
richiedenti allAmministrazione del Ðebito Eubblico, mentrochè
doveva invece annotarsi con vincolo di usufrutto a favoro di Co-
corullo Donato di Vincenzo vero usufruttuario della rei1dita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, 18 settembre 1875.
Per il Direttore Generate

CIAMPOIgILLO.

RETTIFICAZIONE

Nella pagina 6175 della Gazzetta Ufficiale n. 218 del 18 cor-

rente, allegato B della notificanza per la prilua OStrazione delle

obbligazioni della ferrovia Torino-Savona, nelladolotma Capitale,
di contro alla 246 estrazione dell'anno 1898 di n. 104 obbliga-
zioni da estrarre, fu erroneamente stampato 52,500 in luogo di

L. 52,000.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GEÑERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1a Imbb1tcaalone).
In ordine al prescritto delPart. 148 del regolamento approvato

con Regio decreto 8 ottobre.1870, n. 5943, si notifica che, doven-

dosi procedere alla restituzione del sottodescrittoleposito, ed al-

legandosi lo smarrimento del relativo certifidato, resta diffidato

chiunque possa avervi interesse che, dieci giorni dalPultima pub-
blicazione del presente, la quale ve'rrà ripetuta per tre volte ad in-
tervallo di dieel giorni, sarà provveduto come di ragione, e resterà
di nessun valore il corrispondente titolo.
Deposito di lire 100 fatto da Fedenzi _Fedenzio fu Bartolomeo e

Fedenzi Giovanni di Fídenzio, ambidue domiciliati a Bassano, a
'cauzione della libertà provvisoría, come risulta dal certificato nu-
mero 8977.

Firenze, 13 settembre 1895.
Per il Direttore Capo di Divisione

Fassaanom.
Per il Direttore Generale

CÍCRESOLE.

CASSA DEl DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO La DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a puð6ticaetone).
Si deduce a pubblica notizia per norma di chi possa avervi ir

teresse che essendo andata smarrita prima di essere consegnata
all'interessato la polizza di deposito, si à provveduto all'emissione
del duplicato, per cui si riterrà como di nessun valore il relativo
precedente titolo.
Deposito di lire 2572 87 fatto dal Ministero del Lavori Pubblini

quale indennità ed interessi dovuti a Bertolotto Giuseppe fu

Pasquale, pel terreno espropriato nel territorio di Camogli per
13

castruzione della ferrosia Ligure, come risulta dalla polizza n
-

mero 29666 emessa da questa Amministrazione l'11 gennaio 1873.

Firenze, 9 agosto 1875

Per il Direttore Orpo di Divisione
FusacAnou.

Per il Direttore Generale
Canzeots.
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CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DIREZIONE CENTRALE DI ROMA

(2a puððlicarfone).
In conformith al prescritto degli articoli 143 e 144 del vigente

regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5943,
per l'esecuzione della legge 17 maggio 1863, n. 1270, si deduce a
pubblica notizia per norma di chi possa avervi interesse, che es-
sendo stato dichiarato lo smarrimento della polizza di deposito
infradescritta ne sara, ove non siano presentate opposizioni, rila-
seiato il corrispondente duplicato appena trascorsi dieci giorni
dalla ultima pubblicazione del presente, la quale ad intervallo di
dieci giorni verrà per tre volte ripetuta.
Polizza n. 45014 emessa il3 aprile 1875 da questa Ammini-

strazione, rappresentante il deposito di lire 320 (trecentoventi),
fatto da Di Loreto Francesco fu Giacomo per cauzione dell'ap-
palto dei lavori urgenti sul 8° tronco della strada nazionale del·
l'Umbria.

Firenze, 2 settembre 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

FRAscAnora.

Avviso di concorso.
E aperto il concorso a tutto il dì 10 ottobre 1875 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco num. 342 nel comune di Treja, pro-
vincia di Macerata, coll'aggio medio annuale di lire 245 25.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dei docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
di pensione o servizio accennati nel successivo art. 136, qualora
ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Roma, addi 14 settembre 1875.

Il Direttore Centrale
M. CONTARINI.

PARTE NON UFFICIATÆ
Per il Direttore Generale

CERESOLE. DI.ARIO ESTERO

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI PALERMO

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 2 ottobre 1875 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 639, nel comune di Pellaro, pro-
vincia di Reggio Calabria, di nuova istituzione.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonche i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato col
Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-visti.

Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutteprescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 9 settembre 1875.

Per il Direttore Compartimentale
M. LI DONNI.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI VENEZIA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 8 ottobro 1875 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco num. 165, nel comune di Castiglione
delle Stiviere', provincia di Mantova, con l'aggio lordo medio an-
nuale di lire 1733 88.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 13 del regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti. .

Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte
prescritte -dal mentovato regolamento sul lotto.

'

Venezia, addì 13 sottembre 1875.
Il Direttore Compartimentale

MANNUZZI.

La stam aa tedesca si occupa delle previsioni di un au-
mento considerevole del bilancio delPimpero e del conse-
guente aumento delle pubbliche gravezze, sia col mezzo di
nuove imposte, sia coll'accrescimento dei sussidi doivuti dagli
Stati della confederazione.
Tuttavia il conto definitivo del 1874 or ora pubblicato

presenta una eccedenza di 43 milioni di marchi delle entrate
suûe spese. Una parte di questa eccedenza coprirà il disa-
vanzo del 1875 lasciando ancora disponibili per il 1876 33
milioni di marchi.
Tra le imposte nuove delle quali si discorre sono special-

mento temute,quella sulle operazioni di borsa e quella sulla
birra; la prima a causa della influenza perniciosa che a-
vrebbe sulla crisi economica tedesca; la seconda per la re-
pulsione che essa incontrerebbe nella Germania del sud.
Il Nord pubblica la circolare indirizzata dal nunzio ponti-

ficio a Madrid, cardinale Simeoni, e fa sopra di essä i com-
menti che seguono:

" Le restrizioni implioite nelParticolo
del progetto dicostituzione spagnuola relativoallatolleranza
religiosa non hastano alla Curia romana; essa pretende che
al di là dei Pirenei nessun culto venga autorizzato all'infuori
del culto cattolico romano.

" Il cardinale Simeoni parla con uno sprezzo mal celato dei
paesi nei quali regna la tolleranza religiosa e giudica che le
disgrazie della Spagna cesserebbero e la prosperità e la gloria
sua rinascerebbero tostochè venisse tornata a proclamare la
intolleranza più assoluta.

" Noi non perderemo il nostro tempo, soggiunge il Nord,
ad oppugnare questa tesi che non merita neppure di venire
discussa. La Santa Sede ha essa voluto giustificare, ponendo
avanti dottrine così eccessive, la politica che il .principe di
Bismarck segue in di lei confronto ? Se questoèstato lo scopo
della lettera del signor Simeoni si può assicurare che esso fii
perfettamente raggiunto ,,.

La France pubblica una nota così concepita: " La politica
di pace, che è la nostra, tende a divenire quella di tutti gli
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uonfini di Sfaió. Ñoi áÌamd Ì eti ¿11apýi'exidere che, più si va
innanzi, e più si diniþadd ÏJ dubi clië óscuravano le rela-
zioni internazionali.

" Un recánio coliteg11o, I cui dettagli rion sono conoseíuti,
Ina i di cui risfiltati sono trapeliti, ha concesso a due perso-
naggiimporfanti, i qtíali s'in ontiarono sópra un terreno

neuho, di procedere ad uiio scambio d'ideo completo ed in-

tinio.
" Le assicurazioni scambiatesi dalle due parti sarebbero

tali, ci si dice, da far concludere che esiste una conformità
assoluta di vedute in tutte le questioni di natura tale da sol-
levare delle difficoltà inEttropa ; e se noti si è potuto parlare,
in quest'incontro; di garantie di sorta, cionondimeno è oggi
lecito di dire che queste garantie esistono di giA e risultano
dRil'intãresse bene inteso delle due nazioni in causa ,,.

IVöl liiomènfo in caila Francia è tutta intesa alle mario-
vre dái Ëiversi corpi d'edeicit il MogiteuÍ Ü¾iéelsef orede
conveniente di porre in evidenza le parole proniinziate in
diverse località da parecchi membri delPAssemblea, siccome
quelle che fäfino fide del caráttere pacÏfioo dell'esercito fran-
cese e delle sue istruzioni.
In un suo discorso il signor Cornelis de Witt dichiarò che

la missione dell'esercito francese è di mantenere " l'ordine e

la pace 4. In una allocuzione pronunziata a Nogent-le-Roi
dal signor Noël Parfait questi fece un fervido appello alla
Fraticia pacifica e civilizzatrice.
" Noi non siamo più senza dubbio ai giorni funesti, così, si

esprílae il Moniteur, nei quali la Gennania vedeva sospetto-
samenté la minima adunata dei nostri soldati per istruirsi
al maneggio delle armi ed abituarsi alle manovre ed alle
inarcie · ma sta bene tuttavia di richiamare queste manife-
stazîoni pacifiche le quali esprimono benissimo ciò che la

Francia pensa e con quali sentimenti assiste agli spettacoli
<Íi questi campi nei quali i suoi soldati si assodano nella di-
sciplina e le preparano un esercito che la renderà rispetta-
bile a tutti senza suscitare timori in nessuno ,,.

JL Moniteur Universel termina citando il seguente brano

di un discorso pronunziato dal signor de Meaux a Montbris-
son i " L'Europa, tropþo a lungo sgomenta da una politica
di capriccio e di avventure, troppo incurante delle nostre di-
sgrazie, passa per noi dalla indifferenza al rispetto, ed ha
dovuto riconoscere che la Francia è nel mondo un elemento

di ordine e di pace,,.

In una corrispondenza dell'0sservatore Triestino da noi

aócennata ieri si parlava di restrizioni imposte dal governo
ottomano alla trasmissione di notizie. In un'altra corrispon-
denza al medesimo foglio, oltre ad altri particolari, si legge:
" Quanto alla interdizione dell'impiego di cifre per dispacci,
essa non è stata estesa a tutti i paesi che corrispondono tele-
gfaficamente colla Turchia. Gli uffizi ottomani ricuseranno
sólo di accettare i telegrammi in difra, non ufficiali, a desti-
nazione della Spagna, del Lussemburgo, della Persia, della
Itumenia e della Serbia. Del resto, la capitale è forse quella
che rimane più tranquilla in presenza dei fatti del Nord-
Ovest. Dall'Epiro e dalla Tessaglia si segnala una eccitazione
considérevole, eagionata da paitenže di trupge che erano per
1 addietro distribuite in quelle piovincie, e, come si temeva,

il brigantaggio e ricomparso m proporzioni non tenui. La
bandä di Rappo ed un'altra si ággirano intorno a Katrina; e
due nuove bande furono osservate nei pressi di Karditza: una
i esse, di etta dà Calogheros, che appartenne un tempo alla
banda del fatnoso Stratzo, ha catturato un uonio, che trovò
tuttavia modo di fuggire. Si dice poi che lo stesso Stratzo
abbia varento la frontiera per raggiunger l'infico compagno,,,

Il Tintes ha pubblicato un altro articolo bellicosissimo in-
torno alle relazioni fra l'Inghilterra e la China. Esso dice ghe
bisogna fare i più seri sforzi per mantenere la pace, ma ag-
giunge che se la promessa di castigare gli assassini del signor
Margary dovesse risolversi in vane parole bisognerebbe esi-

gere una soddisfazione. Se la via commerciale per il Birman
non viene aperta volontariamente, bisogna esigere che l'ini-

pegno venga osservato. Se l'ambasciata britannica si inostra
cieca per il malvolere chinese, bisogiia inviare a Pechino
delle istruzioni categoriche. Il s Ïo errorã di evitire è quello
di chieder troppo. Questa è l'unica restrizioËà che il Times

pone ai sifoi caldi eccitamenti.

TELEGRA1W1W I
(AGENZIA STE9ÄNÏJ

Rogusú; 19. - Si ha da fonte slava che i turchi attaccarono

gPinsorti comandati da Peko Paulovich. GPinsorti si ritirarono
sopra Seinmma. 1400 turchi attaceironó 800 insorti a Glaski. Gli
insorti furono battuti, perdendo 50 uomini. I furchi perdettero
200 soldati e 20 ufficiali.
Oostantinolioli, 20. - Riza pascia fu nomináto ministro

della Sarina. Essad paëàià fu nominato governatoré di Smirrie Ed
è i·impiazzató al ministero dei lavoki pubblici da Kadri bey.
Raouf pasciK fu nominato governatore di Salonicco.
Belgrado, 20. --- I giornali annunziano che la Porta indi-

rizzò alla Serbia una notã, nella quale le domanda se abbia deciso
di mantenere la neutralità. La Serbia non ha anoora risposto.
La Scupcina incominciò a discutere a porte chiuse Pindirizzo al

discorso del tïono.

Sassetof, 20. - Lo stato di salute dolPImperatrice d'Austria
va migliorando.
Monaco, 20. - Il principe Adalberto caddo gravemente am-

malato.

Pest, 20. - Camera dei deputati. - Il ministro delle finanze

presentò il bilancio del 1876 e fece Pesposizione finanziaria. Il di-

savinzo ascende a 11 milioni, ma occorreranno ancora 2 milioni e
mezzo per Paequisto dei cannoni e 2 milioni per mjgliorare Pam;
ministrazione delle imposte dirette. Colla nuova imposta sulla

rendita si ridurrebbe tutto il disavanzo a 8 milioni e 6 decimi,
clie potr'a essere coperto col residuo dei prestiti già fatti. Per ista-
bilire un fondo di Cassa e per convertire tutti i prestiti ungheresi
in rendita, il ministro disse che è necessario un prestito di 300

milioni, pel dui collocamento si potrebbe tuttavia attendere un
moniento più favorefole. L'esposizione fu accolta con vivi applausi.
La Cam'era fu prorogata fino al 4 ottobre.
Bruxéllés, 20. - Il Congresio medico infernazionale fu

aperto dal Re, il quale fu assai acclamato. Per fare omaggio 411e
celebrità mediche che prendono parte al Congresso, furono nomi-
nati diversi presidenii onorari, fra i quali i professori Semmola e
Palasciano per l'Italia.
Rio Janeiro, 18. - TJu decreto concede Pamnistia ai ve-

scovi di Para e di Olindi
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-Ý$rk, 19. - I guasti della citt'a di Galvestõit sóno im-
n i. Le città vicine sono inondate.

, 20. - Queit'oggi gimito il Ministro della Marina
per ispezionare.ParsekaÏe.
Berlino, 20. - La Gazzetta della Germania del Kard dice

essere priva di fondaikänto la notizia che il ministero di Stato ab-

bia proposio Èi sólipriinärà iÏ decrito il quale proibisce l'eëporta-
zione dei cavalli.

arigi, 20. --- Tremila carlisti entrarono in Prancia.
Kragujevatz, 20. - La Commissione delEindirizzo presentò

algScupcina il.risultato delle sub deliberazioni in seduta segreta,
dietro il desiderio jpresso dal piincÏpe. Finora ignorasi comple-
tÄmeili il tenore dell'indirizzo.

ragu.jevatz, 20. - La Senpcina approvò, con 71 voti con-
ro 44, il pi:ogetto d'indirizzo conforme alla proposta della 2nag-

gioranza della Commissione.
L'in iiizzo apiirovató á una parafrasi del discorso del trono.

putazione preyenterà domani al Principe l'indirizzo.
Parigi, 20. - Don Carlos pubblicò un manifesto, nel quale

invita i suoi amici di Francia a visitare le provincie earliste e ri-
pete la promessa di vincere la rivoluzione.
Il duca di Broglie pronunziò al Comizio ,agricolo dell'Eure un

discorso, nel quale si congratulò coll'Assemblea per avere ricosti-
tuita la Francia; lodò il ministero che fu unanime nel sostenere
il programma conservatore e raccomandò di unirsi intorno aMac-
Mahon ed al governo.

R. I)EPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LË ÈROVINCiÉ DI ROilÀGÑA

Tornata XV. - 26 giugno 1875.

Presenti i signori: Gozzadini conte Giovanni presidente, Albi-
cini.conte Cesare, Bottrigari dott. Enrico, Ellero prof. Pietro,
FritiÀog. Enrico, Gaipari prof. Gaetino, Gualandi,cav. Miche-
laEgdlo, PellicciËni prof..$ielaSo e diËÌûcci piof. Ôioi segre-
tario, la seduta è aperta alle ore 2 pom., hon lettura e approŸa-
zione del verbale della precedente.
Si dà þartecipazione d'una lettera dell'onorevole Municipio

(15 giugrio) toccinte gli scavi della casa 2appoli in via Maleon-
tenti.

11 presidente riferisce di alcune figuline, lucerne fittili e reliquie
di mosaico ritrovate in quelli seavi in via Malcontenti.
Clica la domahda avinzala dalla Fabbrica di San Petronio per

restauri da farsi nelle cappelle di essa basilica si ravvisa l'urgenza
di tali restauri, ma si raccomanda per altro di avere tutti i ri-

guardi suggeriti dall'arte e richiesti dal luogo.
Si delega a visitare l'opera dei restauri il socio cavalier Miche-

langelo Gualandi.
Indi il sig. Carlo Malagola di Ravenna legge la seconda ed ul-

tima parte della sua vita di Antonio Ureeo Codro da Rubiera.
Chiarito un abbaglio del Tiraboschi, il quale scambiò per il no-

stro Codro un Berti forlivese, della cui violenta fine favoleggiò il
Valeriano nel suo libro 1)e literatorum irifelicitate, il signor Mala-
gola viene a discorrere dei ritratti Jell'Urceo. Quel che il Francia

dipinse nelle stanze dell'areidiacono Anton Galeazzo Bentivoglio,
su la cui mirabile somiglianza scrissero versi Codro stesso e Vir-

gilio Porto, peri nella demolizione del palazzo fatta a furia di po-
polo nel 19 luglio del 1507. Perì anche la memoria della casa di

un Lodovico Pazzi a Orzinuovi, sur un cui muro il Codro era pure
stato eñigiato. Onde derivasse il solo ritratto che resti, inciso da
F. Bleyswik, in fronte al secondo volume dei Mémoires littérair,
histor. et crit. del p. Temistoele de Saint-Jacynthe (:P edizione,
Aja, 1740), non si sa, se bene risponda alla descrizione che delle

fattezze di Codro ci lasciò il suo discepolo e biografo Bianchini.

Con egual diligenza e più dí fortuna raccoglie 11 sig. Malagola le
notizie degli amici di Codro. Oltre l'affezione di patrocinio che gli
ebbero Pino degliOrdelaffi signor di Forlì e fra i Bentivogli di
Bologna l'arcidiacono Anton Galeazzo, che anche fece, dopo la

morte, raccogliere e stampare le opere di lui, e altri signori di
quei tempi; oltre l'affezione e la stima che gli professarono molti
maesti-i dello Studio di Bologna, egli ebbe amicizia e corrispon-
denza letteraria.con Giorgio Valla alcun tempo, e col Sabellico, e
col Poliziano, che, superbo e ombroso com'era, a lui nel 1494
mandò a rivedere dei suoi epigrammi greci; con Aldo Manuzio,
che a lui mormorante del soverchio prezzo, a che il tipografo uma-
nista metteva'i suoi libri, mandò intitolando la raccolta di epistole
greche pubblicata ng 1499; con Filippo Beroaldo che lo volle
maestro di latino a suo figlio. Fra i diseepoli delPUrceo esso Be-
roaldo il giovine fu il più famoso; ma meritano anche di.essere ri-
cordati, fra altri assai, Camillo Paleotti poi consigliere del re

d'Inghilterra, Giovanni Garzoni che fu ai suoi tempi filosofo, ora-
tore e medico riputato, Bartolommeo Bianchini che nel 1502

primo compilò in latino la vita del maestro da certe notizie che

gli diè in volgare il fratello di lui Pietro Antonio. Il sig. Malagola
chiude il suo erudito discorso con le notizie delle opere di Codro.
Se ne contano più edizioni, italiane e fatte alPestero ; e si com-

pongono di due parti: una, di prose; XV sermoni (discorsi inau-
gurali e prelezioni), e IX lettere : l'altre di versi, II libri di selve,
II satire, I ecloga, I libro di epigrammi; ai quali il sig. Malagola
aggiunge due epitafi per Ludovico Casella consigliere del duca
Borso d'Este tratti da un codice estense; e di tutta insieme l'opera
poetica del Codro riferisce il giudizio autorevole del prof. Stefäno
Grosso. Non compreso nella edizione delle opere è il supplemento
all'Aulularia, stampato e ristampato in moltissime edizioni plau-
tine dalla fine del secolo XV ai nostri giorni. E annotazioni di Co-
dro all'Hortum di Rutilio Palladio leggonsi nell'edizione che di
quelPoperetta fece il bolognese Benedetto di Ettore nel 1494 e

1504. Delle sue scritture in greco nulla rimase : altre opere latine,
forse le più rilevanti, andaron perdute, i libri De fabulis e .Anti-
quitates, che il Codro stesso cita più völte nei suoi sermoni e che
secondo il suo discepolo e biografo gli doveano procaeciare lamag-
gior fama.

G10sut Caitoucci, segretario.

1\TOTI2IE DIVERSE

Il conteFrancesco RoncalIl. - Togliamo dalla Gaz-
zetta di Bergamo i seguenti denni biograflei intorno al doinpianto
senatore Roncalli:

« Il conte Francesco Roncalli nacque 11 19 aprile 1795. Erede
della paterna avversione al dominio straniero finchè durò l occu-
pazione austriaca, non ebbe mai da quel Governo nè cariche, nò
onori di qualsiasi maniera, e questo non solo perchè le notissime
sue opinioni lo rendevano sospetto ai governanti, ma ancora per-
chò egli stesso ebbe a rifiutare ogni coneiliazione anche in alcuna
circostanza in cui era dal Governo medesimo desiderata.

« Avvenuta la rivoluzione del 1848, e prima ancora che li au-
striaci abbandonassero la città di Bergamo, i cittadini che ben
conoscevano il suo patriottismo lo posero tosto a capo di quel Go-
verno provvisorio, e resse le cosa pubblica bergamasea fino al-
l'agosto dello stesso anno, allorquando cioè, avendo gli austriaci
rioccupato Milano, erano prossimi a riprendere anche il possesso
di Bergamo. Onde sottrarre allora almeno personalmente sè e la

famiglia alle sevizie che furono dai vinoitori inflitte alle sue so-

stanze, egli si rifuggi nella Svizzera, d'onde passò ben presto a
Torino, centro allora di tutto il movimento nazionale.

« Perduta però colla sconfitta di Novara ogni speranza di scuo-
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tere a breve termine il gioco straniero, ed approfittando di un
momento in cui gli austriaci simulavano mitezza, egli potè resti-

tuirsi in patria, ove visse ritiratissimo ed ove lo trovò il commen-
datore Emilio Visconti-Venosta, allora Regio commissario straor-
dinario sardo presso il generale Garibaldi. Appena giunto, nel 19
giugno 1859, egli lo chiamava a far parte della Commissione di

sicurezza pubblica, incarico che rimise alle autorità sarde, quando
quel Governo si fu regolarmente stabilito.
« Da questo punto comincia la vita pubblica regolare del conte

Francesco, il quale fu nominato nel 1859 stesso cavaliere dei Ss.

Maurizio e Lazzaro, fu tosto nel successivo 1860 scelto fra i quat-
tro primi senatori bergamaschi. Poscia ebbe il grado di ufBeiale

dell'ordine suddetto e della Corona d'Italia; finalmente nel 1872

quello di commendatore dei Ss. Maurizio e Lazzaro.

« Nè meno attiva fu la parte che 11 conte Roncalli prese nello

svolgimento amministrativo; consigliere comunale per una serie

quasi continua di oltre 50 anni; consigliere provinciale ed anzi

presidente del Consiglio medesimo per oltre 13 anni, egli associò
il suo nome a tutte le fasi dello sviluppo interno delle nostre isti-
tuzioni, finchè, staneo di una vita eccessivamente operosa, nel

1872 abbandonò volontariamente entrambe le cariche suddette ;

ma non per questo ogni influenza nelle pubbliche cose ».

SocietA italiana di soccorso ai naufraghi. - La

mattina del 17 corrente, scrive l'Opinione del 21, un ispettore fa
a visitare una delle stazioni di salvamento che sono state stabilite

sulla marina di Landi, vicino a Cetara, nel golfo di Salerno, dalla
Società italiana di Boecorso ai naufraghi.
Alla presenza di una moltitudine di persone, fra cui molti ma-

rinai e pescatori, venne dato segno di varare il battello di salva-

mento, il quale in seguito fu a grande fatica capovolto allo scopo
di spärimentare le qualità che lo distinguono dalle altre barche,
quindi, lasciato in balla di se stesso, lo si vide raddrizzarsi istan-
taneamente, imbarcando molta acqua, la quale dovette però nacire
immediatamente per mezzo delle apposite valvole di cui va for-

nito. Taluni marinai, che formavano l'equipaggio del battello
stesso, vestivano un corpetto di sughero, il quale, dietro esperi-
mento fatto, è stato riconosciuto atto a potere sostenere a galla
non solamente uno, ma benanco tre uomini.

L'esperimento riusci soddisfacentissinio; e noi vogliamo sperare
che la Società italiana pel soccorso ai naufraghi troverà un valido

appoggio nel concorso di tutti quanti gli Italiani e della stampa
in generale, affinchè questa umanitaria istituzione, che è sorta da

poco tempo, possa in breve disporre in molti punti i più pericolosi
delle nostre coste i mezzi più efficaci di soccorso e impedire per
tal modo le numerose perdite di esistenze umane che di frequente
avvengono.

II testamento del prof. Luigi Porta. -- Il Patriota di
Pavia pubblica il testamentoolografo de1Pillustre senatore Porta.

Esso consta di 13 articoli: Nel 1° dichiara di essere il solo super-

stîte delle due famiglie Porta e Songia. Col 2°nomina ad esecutore
testamentario il professore Angelo Scarenzio, di Pavia.

Il 3° è così concepito:
« Io chiamo erede della mia proprietà in fondie capitali la Regia

Università di Pavia, nella quale lo ho studiato e compiuto una
carriera cattedratica di oltre 40 anni. Il capitale riunito, sotto il
nome di Fondo Porta, resterà sotto il patronato e l'amministra-

zione del mimicípio di Pavia, il quale verserà ogni anno l'intiero
frutto al rettorato od alPeconomo-cassiere a profitto dell'Univer-
sità. Il rettore avrà díritto di sorveglianza per assicurare il capi-
tale e Pinteresse del Fondo Porta che PAteneo pavese è chiamato

a godere a perpetuità, fino a che mantiene la sua sede in questa
città, come l'ha sempre avata dalla sua origina. Ma, neleaso som-
mamente impossiþile, eppure possibile, che nei rovesci avvenire

questa Universita fosse soppressa o traslocata altrove, il Pongo
Porta cesserebbe di appartenere all'Università, e resterebbe coine
proprietà inalienabile della città, mia patria, da impiegarsi a be-
neficio sempre di quegli studi che il Governo, la provincia e la

città stessa stabiliranno di conservare ».

Nel 4° stabilisce che le passività addossate al Fondo Porta (vi-
talisi per lire 2000) si debbano scontare coi frutti senza intaccare
il capitale.
Nel 5° si legge:
« Questa è la mente ferma del testatore: di destinare il suo

fondo a ricostituzione intera di quest'Ateneo, onde restituirlo al

primo Instro. Ma perciò è indispensabile che PAmministrazione
del Collegio Ghislieri, la provincia, il comune, d'accordo col ret-

torato, non solo contribuiscano col denaro proprio pel ristabili-
mento delle nuove cattedre che abbisognano, ma dhe ins¡stano con
instancabile lena presso il Governo e il Parlamento, a fine di riu-
scire a questo intento, che non può incontrare ostacoli insupera-
bili e si deve ottenere ».
Col 6• dispone che il suo busto inmarmo carneo, dello scultore

Antonini di Milano, sia destinato alle sale del Museo Porta da lui

fondato, destinando inoltre ñna cartella di lire 300 di kendita per
accrescere la dote di detto museo.
Nel 7° dispone che, se la pietà dei superstiti volesse collocargli

una lapide commemorativa nell'Università, essa non rechi che

questa iscrizione:
Luigi Porta Tapese - Hestalore del Regno -- Professore per

oltre dieci lustri di clinica - e medicina operativa - in questo
Ateneo - Cittadino amantissimo dell'ltalia - Membro di Acca-

demie nazionali e straniere - Fondatore del Museo Porta -

Autore di molte opero scientifeche - nelle quali - e nell'istruzione
della gioventù italiana - ha consumato una vita di 75 anni --

morendo legava il suo avere- allapatria Università - inpegno
di affetto e di gkatitudiste.
Negli articoli 8, 9, 10 e 11 si dispongono vitalizi per tre per-

sone al suo servizio; condono ad un suo affittuario; legati di me-
morie ai dottori Mazzucchelli, Baslini, Scarenzio e Biffi dott. Se-

rafino di Milano, fra i quali ultimi vuole divise tutte le suppellet-
tili d'ogni genere che si trovano nella sua villa Mostiola.

« In quanto ai miei manoscritti (soggiunge), quello già finito

per una seconda edizione che io aveva intenzione di stampare
Panno venturo sulla Litotrizia, una seconda memoria sullo strap-
pamento delle arterie, una seconda memoria sulla cura radicale

delle varici, una memoria sulla esoissione del polipo della faringe,
tutte finite, si ponno pubblicare: una memoria sull'azione ipo-
dermica dell'oppio e dei suoi alcoloidi che porto meco in viaggio è

ormai finita e destinata per le stampe. Diversi altri manoscritti
di opere abbozzate e non finite, come pure i fascicoli delle mie le-
zioni ed i libri di amministrazione della mia azienda doinestica, io

insisto perebè sieno abbruciati ».
Col 12° dispone che le spese del funerale non oltrepassino le lire

2000.
00113° riassume chiaramente tutti i conti della sua eredith, che

è rappresentata:
Dalla sua villa La Mostida calcolata . .

L. 45,000
Terra di Caluzzano presso Nielegnano, comperata per

lire 30,000 ed esposta in sole . . . .
> 18,000

Capitali a frutto . . . . . .
» 187,200

Capitali in cassa . . . . , ,
» 9,000

L. 259,200

Le fabbriche in Russia. - Nel Journal Officiel del 18

leggiamo che, secondo un rapporto stato ultimamente presentato
alla Società tecnica di Pietröburgo, la maggior parte dei grandt
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stabilimenti industriali che vi sono in Russia trovansi nelle mani

di.siranieri.
Nel distretto di Pietroburgo, per esempio, su 32 opifini, 28 sono

diretti ed amministrati da stranieri; neÏla provincia di Mosca ve
ne sono 17 sopra 22; nel distretto della Vistola ve ne sono 6 sopra
14, e 21 nelle provincie del Baltico.
Il numero totale degli opifici di costruzione di macchine in Rus-

sia, facendo astrazione dal grande opificio imperiale, è di 167. Di
questi, 130 si occupaño specialmente della costruzione di locomo-
tive, tender, vagoni e di quanto altro concerne l'industria delle
strade ferrate. Negli altri 37 opifici che completano il numero to-
tale, si costruiscono quasi esclusivamente delle macchine agricole.
La maggior parte delle fabbricheanzidette trovansi in Polonia,

nelle provincie del Baltico ed in quelle del centro e del sud. Esse

posseggono 422 macchine e 476 caldaie; la forza totale delle loro
macchine è di 6162 cavalli-vapore; esse danno lavoro a 41,382
operai, adoperano ogni anno 133,800 tonnellate di ferro in pani à
164,898 tonnellate di ferro lavorato, e consumano annualmente
la ingente quantità di 127,000 tonnellate di combustibile, 100,000
delle quali in carbon fossile.

H vindotto delPErlé. - I/Economiste Français segnala
come un lavoro ardimentoso ed eseguito con una sorprendente ra-
pidita il viadotto, o ponte sospeso, fatto ultimamente lungo la
ferrovia delPErié negli Stati Uniti.
Quel viadotto varca la riviera Genessie precisamente nel punto

in cui trovansi le celebri cascate note a tutti i viaggiatori; esso è

lungo 243 metri, s'innalza 71 metro sopra il pelo dell'acqua, e fu
costruito in undici settimane soltanto.

80LElNZE, LETTERE ER ARTI

CRONACA SCIENTIFICA

SoarxAmo: Leinondazioni;1ororapporti-colla natura del suolo,
colle catene di monti e colle nevi. Si possono desse prevedere
e prevenire ? Loro periodicità. Importanza del rimboscamento
delle montagne co'ntro alle inondazioni. - Burrasche, ful-
mini e parafulmini. Condizioni richieste perchè il parafal-
mine riesca efficace; suoi succedanei. Mezzi di impadronirsi
del fulmine e di renderlo innocuo.

Difficilmente si possono spiegare le disastrose inondazioni
di certe contrade, come queste ultime del mezzodì della

Francia, quando non sia noto il sistema dei principali fiumi.
Allorquando si vedono certi fiumi nelle loro grandi crescenze
non ingrossare che lentamente, si dura fatica a comprendere
come in altra regione hastarono quarantott'ore di pioggia
per produrre crescenze straordinarie e straripamenti rovi-
nosi. E questo appunto è testè AVYenuto in Francia nel ha-

cino de' Pirenei mentre i fiumi situati a tramontana dell'al-

tiþiano centrale quasi mancavano di acqua, sebbene ad un

medesimo sistema pluviometrico vada soggetto tutto il ba-
cino idrografico posto fra l'altipiano centrale, l'Oceano e la

Manica, é i fiumi ivi compresi sogliano crescere contempo-
raneamento. Egli è che il sistema di una corrente d'acqua
dipendé generalmente dal rapporto che esiste fra i terreni

permeabili e gli impermeabili del bacino. Un fiume è la
strada per cui le acque dell'Oceano evaporate dal sole, e con-
densate sul suolo sotto forma di pioggia, ritornano all'O-

ceano. Un bacino, come si esprime il signor di Parville, non
è che una grande catinella. In questo recipiente cade la

pioggia, e scorre fino ai punti più bassi, la traccia dei quali
è segnata dal fiume.
Le acque pluviali scorrono in forma di ruscelli alla super-

ficie dei terreni impermeabili, seguono i declivi e vanno di-

rettamente al fiume. Quando il suolo è permenbile, allora i
fianchi dei monti se ne imbevono, le acque penetrano più o

meno profondamente nell'interno, e solo progressivamente,
lentamente e per vie indirette arrivano al fiume.
Ne segue che, nel primo caso, le grandi piogge gettano con

una.singolare rapidita nel fiume un voluiñe considerevole di
acqua; m,entre nel secondo caso le acque, ritardate da tutti

gli ostacoli sotterraneí, non modificano se non poco a poco
il loro andamento regolare, e tanto meno sono pronte a cam-
biarlo quanto più lentamente penetrano nell'alveo del fiume.
Adunque le correnti d'acqua dei terreni impermeabili cammi-
nano a guisa di torrenti, provano crescenze elevatissime, ma
di breve durata; ma quelle dei terreni permeabili procedono
con calma; i loro ingrossamenti sono poco elevati, ma più
durevoli.
- Quanto più un fiume è alimentato da montagne elevate, e
i cui versanti sono impermeabili e denudati, túnto più sono
a paventarsi inondazioni improvvise, massimamente se le

nevi, in luogo di struggersi poco a poco e di alimentare i

fiumi con lentezza, si squaglino a un tratto, dopo di avere
hingamente resistito..Onde è chiaro che il meccanismo dello
irrompere delle acque è pur troppo facile a capirsi; e disgra-
ziatamente le stesse catastrofi si rinnovano ogniqualvolta si
riproducono le stesse circostanze atmosferiche.
È egli possibile prevederli questi disastri? È egli possibile

prevenirli? Senza dubbio è totalmente impossibile determi-
nare anticipatamente il tempo in cui può avvenire una inon-
dazione ; non siamo ancora giunti al punto di presagire Par-
rivo delle piogge persistenti ad una data latitudine ; ma,

sapendo trar partito dalla telegrafia, si riuscirá a risulta-
menti considerevoli quanto a ottenere informazioni vantag-
giosissime. Tutto sta nel sapere istituire posti di osservazione
in luoghi opportuni, su certe alture e assieme collegarli tele-
graficamente colla pianura. Sî tosto che le nevi cadute sulle
vette pronosticassero una caduta d° grossa pioggia e un pe-
ricoloso ingrossamento dei fiumi, il telegrafo manderebbe il
grido d'allarme. Il signor Parville ci informa che ce ne ha

già dato in Francia un esempio il generale de Nausouty che
al Picco del Mezzodì ha stabilito un Osservatorio, dove egli
coraggiosamente passa in mezzo delle nevi e delle burrasche
la maggior parte dell'anno. Un filo elettrico dal monte al

piano fa da sentinella avanzata che, dato il pericolo, può
darne l'avviso. E infatti il generale de Nausouty vide soprag-
giungere l'improvviso squagliamento del ghiaccio, e spedì un
corriere per darne l'annunzio. Ma dal Piedo del Mezzodì alla

pianura, soprattutto quando il cammino é ingombro di neve,
non può essere tanto veloce l'andata ; onde è che l'avviso
non precedè che di brevissimo tempo Pingrossamento delle

acque. Ciò dipende dacchè questo Osservatorio ò finora iso-
lato; ma allorquando si pervenga a costituire un servizio di
segnali bene coordinato, si potranno formolare previsioni
abbastanza rapide per dare informazioni in tempo utile (1).

(1) Non era impossibile prevedere le recenti inondazioni in
Francia, anzi furono prevedute; il signor Neyret era stato dalla
costante coincidenza (nel mezzodi della Fránciä) delle þioggie per-
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Ñ bin, làiÀ qui ÉÏchidare $6Íne Ï sÌÿìibil È$Ì rafiÉ é Le-
moine,.avendo calcolato, rispetto alle vällate dho ersano le
Ïbió aáque n(1 Ï>acino della Senlik, Ïá nualilità dicqua bhe
esse danno per câ¼cate d'acquä di dieci e di venii niillimetti,
þossoáþ, du o trà giorni prima dei fatt ; presagiie quale
sarà su certi jmnti l'altena del fiume.. Or bene, iin lavoi·o
analogo potrebbe istituiisi Jier le altie correnti. Adunque è
nei bacini secondari che conviene osservare ed oþerire. Gravi

dispendi senza dubbió si riëliiederanlio voleildositkattenerle e

frenarle almáno per quálclie ora; ina, potendosi ottenere un
benefico rÌsuliato, niolto beiib coll cata såreÏ>be la spesa i
quanti danni iliateriali e disastri preservati! quante vita u-
mane risparmiate!
Inoltre, pe qualito spetta aÏ1e revisioni, l'ðsservazione

empirica ha findia iiisegnità clié 1 grandi Ïnondazioni so-
kliono ricorrerà aojio pei-loÀÏ deleimÌnali; pel Mézzodì della
ŸrancÏa, questÍ dliiht i segríåno i ricorsi äÎorici, 1815, 1835
1856, 1875, ogni venterinio auppergiù. Por altfi liacini so-

gliono gli straripamenti avvenire ogni decennio. Per questa
ragione certi yaticinatori iví Fi'älicia predicono fin d'ora una
ÍrËàlidazione del no ano à dálla Loibi §el Ï $76; è Ïnfatti i
campagniioli, nelle ibri'e cohegiianti i delti flunii, pkendono
già le loro þrecauzioni; tanfô ii ammaestra l'ásperienza di
questa singolare lier,iodicità!
,
Rispetto ai niezzi difensivi, parecchi ne tenneio proposti

<Ïltr aÏ suggerimenti dei signorÏ Belgraria e Leinoine poc'anzi
citati. Così, per esempio, un rinomato ingegnere, il signor
II'homé de Gamond, fino dál 1871 avea proposto di sistemare
le correntid'acqua suirogalidó lå j>ándenze naturali col mezzo
digradinate idíauliche, analoghe al piano di canali cÏie siano
come altrettanti gradini, ciascurio dei quali termini con una
chÏavica; per giifsa da l'isultarlie una serie di pialli d'acqua
regolai-i e successivamente subordinati. L'idea è ingegnosa,
seducente, ma, per quanto semplice apparisca, non manca

tuttavia di essere gta di difficolta l'impresa di trasformare in
tal guisa i nostri fiumi, senza calcólare le immense spese che
essa richiederebbe.
Tra i mezzi difensivi furono vantati i lavori di arginamento;

ma non facciamoci alcuna illusioile a questo i'iguardo; cliè
bene spesso le dighe aggraverebbero il pericolo anzichè atte-
nuarlo; e l'esperienza ha dimostrato che le correnti mal sof-

frono di essere ångustiate entro till letto'di Procusie; che le

dighe non roistono alla invasione delle acque, e che i re-

stringiment li àÏvei rendono il pei'icolo piii imininente.
Ma qui è il caso di fare una consl<1erazione sotto questo

aspetto importantissima; e qiiesta concei-ne il rimbosca-

mento delle montagne chè realmente grande ne è l'impor-
tanzi contro alle inondazioni.
L'utilità e gli uffizi delle foreste nella natura sono molte-

plici: temperano l'eccessivo calore ; modificano la condizione
eláttrica dell'atmosfera; rendono, è vero, le pioggie più fre-

q1ienti, ma nello stesso tempo le rendono meno þericolose;
impediscono l'eccessiva aridità del suolo, epperciò fanno più
ricche le messi. Ripetutamente ed a brevi intervalli ci per-
vengono dalPAsia minore strazianti annunzi di carestia

äistenti collo struggersi.delle nevi indotto a preannunziare che

nella Francia meridionale gare¾bero avvenute inondazioni tra li
21 e 25 giugno, e ciò egli fece nei pronostici ch'egli, a imitazione
del suocero suo, Mathieu (de la Drôme), viene pubblicando.

olike q1iß lá bonnada á desolita, e dove têàté ancori lû Ïame,
la miseria e le malattie mieterono in tempo assai bi-eve ol-
tre a cinquantamila persone; perchè tanto frequentemente
ricorre una così immane desolazione, se fion perchè furono
già da lungo tempo e sconsigliatamento denudate le foreste ?

Queste ultime fanno anche da paragrandini collo stabilire
un vasto ricambio di elettricità fra il suolo e le nubi burra-

scose. L'illustre Becquerel, segnando sulla carta, dietro ripe-
tute e costanti osservazioni, il cammino delle burrasche ap.

portatrici di gragnuola, fu indotto a dichiarare che la gran-
dina fuggo i looghi affoltati dalle foreste (1).
Le foreste <iannò regola e niisuka alÏa scésa defle acque,

impediscono il tinbinamentò del suolo e delle pietre che,
precipitate al basso, ostruiscono l'alveo dei fiumi; risanano
le contrade paludose e funestate dalla malaria (2). Denu-
dando di foreste le montagne si è operato come il barbaro
che atterra l'albero per raccogliere il frutto, e si è lasciato
ai nipoti una trista eredità: Patres nostri inanducaverunt
twam acerbam, et dentes filiorum obstupescunt.
Non si iWdiigi aduiique Ã piantare álbeki colla inaggiore

ýoksibile solléðÏtutline; così facendo, ottorramo negli ardori
estivi una temperatura più basoa di iino o due gradÏ, piogge
più frequenti e meno pericolose, e risanamento del paese.

Burrasche, grandine e fulmini, ecco tre intimi e indivisi;
bili amici.

Una statistica del dottore Boudin dà in Francia 3000 vit-

time del fulmine dal 1835 al 1869, vale a dire 90 ogni anno;
e dalfanno 18ð4 al 1869 il numero delle persone rese dal

fulmine istantaneamente cadíŸái-i, secondo la statistica del

dottore Bondin, ascende alla cifra di 1830: cioè 1160 uo-

mini e 470 donne. Questa proporzione fece attribuire al ful-

mine una certa galanteria Verso il bel sesso; ma 'probabil-
mente la ragione vera che gli uomini più frequentemente
si espongono al pei'icolo.
Al quesito sui mezzi di ripararci contro la folgore, niuno è

che subito non risponda : i parafulmini.
Ma in questi ultimi tempi anche il parafulniine, questa

creatura del genio di Franklin, venne fatto segno alla calun-
nia ; e chi mai può asserire di sempre essere da questa ri-

sparmiato'? Il fatto è che ben sovente furono imputate al pa-
rafulmine le colpe della insipienza o della shadataggine de-

gli uomini. Il parafulmine deve ensere situato coii giudizio ;

(1) La Revue des Deux Mondes narrava recentemente a questo
proposito il seguente fatto singolare: Nel giorno 8giugno 1874 un
temporale spaventevole attraversava la parte meridionale del ai-

' liarfimento dell'Aube, la quale é imboscata di piante conifere.
Questo temporale, procedendo da nord-ovëst a sud-est, aveva coW
gragnuola devastato, primedi arrivare alPAube, il dipartimenk
delPAriège. Or bene, comes fu al di sopra dei boschi, la grandine
cessò di cadere; ma, quando ebbe raggiunto i Pirenei orientali,
dove il disboscamento è quasi totale, la grandine ricominciò de-

vastando il terreno di cingue e sei comuni. Eppure al di sopra
delle foreste Patmosfera era carica di elettricità, per modo che
ben otto alberi vennero colpiti dal falmine e ridotti in cenere.

(2) Infatti l'Algeria, per esempio, altre volte così fertile e sa-

lubre quando (sotto il dominio dei Romani) vi crescevano nume-
rosi gli alberi, e divenuta poscia un soggiorno funesto per essere
stata quella regione spopolata di piante, ora viene poco a poco
riacquistando in molti luoghi la sua santica fertilità e rendendosi
innocua all'immigrante europeo, dacchè vi si è di bel nuovo 1°

trodotta la coltura degli alberi, e soprattutto dacchè il signor Ra-
mel vi fece attecchire Peucalyptus,
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devé avere sufficiënti coinuiiicazioili cói suolb; alloia Ïa sua

efficacia è incontestabile; altrimenti, ben lungi dal rimuo-
vere la folgore, la chiamerà sulla casa e sulle case vicine;
avremo una inondazione di fluido elettrico, appunto come

abbiamo una inondazione di acque allorquando i fiumi stra-
ripano per angustia di alveo.
Ecco in poche parole la teoria del parafulmine: ò nna

scintilla elettrica gigantesca che sguizza tra una nube hurra-
scosa e le parti più conduttrici del suolo ; come per prevenire -

glistráripamefiti conviene dare un fabile scolo alle acque, cosi
pei- efitareun colpo di fulmine si dovrà aprire tin labile corso
all'elettricità. L'asta del parafulmine, terminata in punta, e

comunicante col suolo mediante un conduttore metallico, è
destinata appunto a renderci iluento Aervizio ; la punta di
esso lascia sfuggire la elettricità, appunto (come si esprime
quel celebre scienziato e volgarizzatore della scienza che
è Enrico di Parville) a guisa di un buco che lasci colar fuori
lhojug contenuta deritio iin vaso; la elettricità del suolo a-
scende pel conduttore metallico e dalla punta, che fa le veci
di un orifizio, sfugge neutralizzando il fluido elettrico della
nube. Ma quando l'elettricità è soverchia e non proporzio-
nata al passaggio che il conduttore offre, accade che il ful-
mine tuttavia cade sulla casa, vale á dire che la casa viene
dal fluido elettrico inondata (1). Questo è il maggior incon-
veniente del paf'afulmine.
Sia per questa ragione, sia perchè non si giudica conve-

niente di obbligare tutti i proprietari di case a issare un pa-
rafulmine sui loro fetti, si pensò a risolvere un altro quesito,
i cui termini sono: in difetto di parafulmine, è egli possibile
proteggere un edifizio contro i coltii della folgore? Rinun-
ciamo pure all'idea di neutralizzare la elettricitA delle nubi
procellose; affrontiamo risolutamente la folgore, lasciamo
le nostre case esposte alle invasioni del fluido elettrico, fac-
clamoci coraggiosamente fulminare; ma p patto di irupadro-nirei del fulmine, di govaríiarlo, guidai·10-
In quàl modo ?
È noto il canto del poeta:

. . . . . il fulmine non cade
.
In basso pian, ma sulle eccelse cime.

E infatti, allorquando il fulmine cade su di una cãsa, col-
pisce i punti più elevati, e soprattutto i camini; quindi tras-
corre saltando sbarre di ferro che fermano i camini stessî
sul tetto, seguita le lamine di zinco che per avventura vi si
trovano, invade gli abbaini; e percorrendo la grondaia e al-
tri tubi che servono alla discesa delle acque, va finalmente
nella strada; di ciò si contenta quando è cortese; ma spesse
fiate lascia nel suo tragitto le testimonialize del suo malta-
lento (2). ()r bene, armiamo i nostri camini di una sbarra di
ferro, anche di un tubo, se meglio vi piace ; questo si colleghi
colle grondaie per mezzo di lamine di zinco, ed ecco facil-
mente costruito un vasto ombrello metallico, sotto al quale .

noi, a somiglianza dell'uomo giusto e tenace di Orazio, non
atterrirà ipsa tonantis magna manus Jovis.

(1) 11 signor Melsens, presidente dell'Accademia delle scienze di
Brusselle, considerando che il fluido elettrico non cammina entro
la massa dei corpi conduttori, ma soltanto alla loro superficie, e
che perciò conviene aumentare il numero delle superficie al pas-
saggio del fluido, si avvisò di proteggere il palazzo municipale di
Brusselle, cingendolo con una vera rete di fili metallici terminan-
lisi in punte numerosissime.
(2) Quando nessun ostacolo la trattiene, l'elettricità segue il

cammino ç1ell'acqua, che è un eccellente conduttore dell'elettricità.
La pioggia, che accompagna i temporali e che scorre a gaisa di
ruscello, è un vero parafulmine naturale.

Dando il tetto hieèio per coiidittforé piÍìiciýale al fluido
elettrico, questo si trova aperta un'ampia strada percorrendo
il tubo.inetallico del camino; onde Pelettrico piiô doorrere
pei numerosi solchi metallici che guerniscono il tettà ; quífidi
arriva alla grondaia e al ruscello. La casa venne fulminata,
ma alla superficie ; e gli abitanti sono rimasti salvi.
È un nietodo facile, non dispendioso, ed è tale che, trat-

tandosi di salute pubblicas dovrebbe formare oggetto di ispe-
zioni edilizie e di polizia urbana.

BORSA DI LONDRA - 20 settembre.
18 20

da a da a

Consolidato inglése . . . . 94 112 - - 94 3(8 94 It2
Rendíta italiana . . . . . . 12118 - - 72114 - -
Turco . . . . . . . . . . . 35114 85318 34518 34314
Spagnuolo . . . . . . . . . 19 118 - - 19 118 19 114
Egiziano1868....... -- -- -- --
Egiziano1873 . . . . . . . 75318 - - 74314 - -

BORSA DI VIENNA - 20 settembre.
18 20

Mobiliare...................
Lombarde...................
Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . .

Austriache ..................
BancaNazionale

...............

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . . . . . . . .

Argeino....................
CambiosuParigi...............
CambiosuLondra

..............

Rondita austriaca . . . . . . . . . . . . . . .

Ren'dita austriaca in carta . . . . . . . . .

Union-Bank..................

216 10 215 50
107 50 107 75
111 80 111 60
276 - 276 -
930 -- 929 -
8 92 8 92

101 80 101 80
14 20 44 15
111 90 111 80
74 - 73 90

70 15 70 10
94 60 94 40

BORSA DI PARIGI - 20 settembr¢.
18 20 -

Rendita francese 3 010 . . . . . . . . . . . . 66 05 65 95.
Idem 50(0 ............ 10460 10450

Banca di Francia
. . . . . . . . . . . . . . . 8865 - -

-

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 72 85 72 80
Idem 5010 ............ -- --

Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 245 240 -
Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . .

Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) . . . . . . 222 - 222 -
Ferrovie Romane . - . . . . . . . . . . . . .

- - 65 -
Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 238 - 238 -
Obbligazioni Romane . . . . . . . . . . . . . 2¿2 - 223 -
AzioniTabacchi................

- --

Cambio sopra Londra, a vista
. . . . . . . . 25 20 112 25 20

Cambio sull'Italia. . . . . . . . . . . . . . . 7108 71(8
Consolidati inglesi . . . . . . . . . . . . . . 94 li2 94 112

BORSA DI FIREN2;E - 20 settembre.
18 20

Rend. it. 5 0(0 God.1°gen.1876 i 75 80 nominalel 75 7 tiomiliiiÏe
Napoleoni d'oro . . . . . . 21 52 contanti 21 5 contanti
Londra 3 mesi

. . . . . . 26 98 y 26 9 »

Francia, a vista . . . . . 107 $5 » 107 55 »

Prestito Nazionale . . . . 60 50 nominale - -
AzÌoni Tabacchi . . . . . 826 - > 826 - nominale
Azioni della Banca Naz. . 1995 - nominale 1993 - à

Ferroviemeridiorìali.
... 337 - > 336 -noiriikalá

Obbligazioni meridionali . - - 230 - >

Banca Toscana . . . . . . 1185 - nominale 1185 - nominalà
Credito Mobiliste. . . . . 786112 i Ÿ36 - i
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BORSA DI BERLINO - 20 settembre· Osservatorio dà Collegio ROBlaß0 - 20 settemb.1875
18 20 ALTEZZA DELLA STAZIONE =-4Ûm

Austriache . . . . . . . . . . . . . . . . . . 501 - 496 -
Lombarde . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 191 50 189 - 7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.
Mobiliare................... 384- 380 -
Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . . 72 50 72 25 Barometro ridotto 767,9 767,3 766,2 768,4

a 0° e al mare

MINISTERO DELLA MARINA Termomet.esterno 15,6 24,8 25,8 20,4
(eentigrado)

TJfficio centrale meteorologico Umiditä relativa... 82 48 56 80

Firenze, 20 settembre 1875.
Venti generalmente deboli e mare tranquillo. Tramontana

forte alla Palmaria e a Mezzogiorno. Libeccio forte ad Urbino.
Pressioni quasi stazionarie e cielo sereno. Barometro sceso da
cinque mm. e cielo coperto soltanto a Sanremo. Nebbia a Venezia,
calma e eielo sereno in Austria Maestrale forte e mare molto
agitato a Varna. Venti del quarto quadrante.violenti o fortissimi
in alcuni paesi della Scandinavia. Il tempo accenna a turbamenti
specialmente nell'Italia superiore e centrale.

Umidità assoluta... 10,79 11,20 18,47 14,20

Anemoscopio.......... N. 3 S. 0 SO. 8 Calma

Stato del cielo........ 7. cirro- 9. cirro- 6 cirro- 8. strati
strati cumuli cumuli all'orizz.

e veli nebbitso
OSSERVAZIONI DIVERSE

Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo = 26,3 C. = 21,0 R. | Minimo = 14,1 C. - 11,3 R.
Massimo fuor d'ora nel billlare.

IJSTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 21 settembre 1875.

Valore Valore i CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
Y A LOR I GODIMENTO

-- !Î01Binalo
nominale versato i

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0:0 . . . . . . . . . . . . lo semestre 1876 - - 76 - 75 90 - - -
- - - - - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . . 10 ottobre 1875 - -
- - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 D¡O. . . . . . . . . 3e trimestre 1875 537 50 - y - -
- - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 10 aprile 1875 - -
- - - - - - -

- - - et &
Prestito Romano, Blonut . . . . . . . . - - -

- ---- - - - 79 45
Detto detto Rothschild . . . . . . .

1° giugno 1875 - - -
- - -

-- - - - - 78 40 \
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . lo aprile 1875 - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - - - - - - - - -
-
- |

Detto detto stallonato
. . . . . . .

-
- - - - - - - - -

-
- -)

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . - - - - - - - - - - - -
- -
- - a

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi la luglio 1875 500 - 850 - - - -
- - - -

- - - - - - y
Obbligazioni dette 6 Ot0 . . . . . . . . . .

- 500 - - -
--

-
- - -

- - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . - - - - - -
-
- - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . 16 luglio 1875 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . . - 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . - 1000 - 1000 - -- - - - - - - -- - - - - 1485
Banca Nazionale Tescana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - -- - - - -- - - - -

BancaGenerale................ - 500- 250- -- -- --- -- --
-- 482-

Società Generale di Credito Mob. Ital. .
- 500 - 400 - - - - - - - -

- -
-
- - - -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito lo aprile 1875 500 - - - - - - - - -
- -

-
- - 400 -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . . 1e luglio 1875 250 - 250 - - - - - - - - -
- - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 500 - - -
- - - - -

- - - -- - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - -

- -
- - - - -

- - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 16 luglio 1875 500 - 500 - - - -
- - - -

- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 500 - -

- -
- -

-
-
- - - -

-
- - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . 1° aprile 1875 500 - - -
- - - - - - - - -

-
- - -

Società Romana delle Miniere di ferro .
- 537 50 537 50 - - - - - - - - - -

- -
- -

Società Anglo-Romana per l'ill. a Gas. . 1° gennaio 1875 500 - 500 - - - - - - - -
-
-
- - - 529 -

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - -
- - - - - -

-

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- --
-- -- -- --

Banca Industriale e Commerciale . . . . - 250 - 175 - - - - - - - -
- - - - - - 4

Banca Italo-Germanica. . . . . . , . . . .
- 500 - 350 - - - - -

-
-
- - - - - - - -

I

C A MB I GIORNI ETTERA DANARO Ë0IllÍRBÍS
OSSERVAZIONI

Prezzi fatti:
Parigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia................ 90 10650 10625 --
Lione
..................

90 --- -- --

Londra................. 90 2696 2691 --
Augusta....... ......... 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- ---

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 50 21 48 - -

Sconto di Banca50i0 . . . . . . . .
- -

Il Sindaco: A. Picar.
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Asuni - Bannari d'UseÚus - Baratili F. Pieti·o - Baulada - Bikå i - Rídri -INTENDENZA DI FINANZA DI CAOLIARI Ëonarcado - Boronedda - Borore.- Bottigali_-Busachi - Cabras - Cuglieri

AVVISO D'ASTA.
Dovendosi provvedere all'appalto, in quattro distinti lotti, della riscossione

dei dazi di consuma governativi nei sottodescritti comuni aperti non abbuonati
de i circondari di Cagliari, Iglesias, Lanusei ed Oristano, si rende pubblica-
mente noto quanto segue :

1. L'appalto si fa per cioque anni dal 1° gennaio=1876 al 31 dicembre1880.
2. II canone annuo d'appalto complessivo è:
a) Pel 16 lotto,'e cioè pdi comuni del circondario diOsgliari,diliteventot-

tomila seicento (L. 28,600).
b) Pel 2• Iotto, e cioè pei comuni del circondario d'Iglesias, di lire trenta-

movemila ottocento (L. 39,800).
c) Pel 3 lotto, e cioè pei comuni del circotidario di Lanusei, di lire venti-

quattromila trecentocinquanta (L. 24,850).
4) Pel de lotto, e cioè pei comuni del circondario di Oristano, di lire sessan-
taquattromila trecentotrenta (L. 64,330).
3. Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-

denza, nei modi stabiliti dak regolamento sulla Contabilità igeneiale d$lÏo

- Curcuris - Domusnovaseanales - Donigala Fenughedda - Dualchi - Esco-
vedu - Figu - Flussio - Fordongianus - Glillarza - Gonnoscodina - Gonnopó
- Gonnostramatza - Macomer - Magomadas - Marrubia - Massama - Masul-
las - Milis - Modolo - Mogorella - Mogoro - Montresta - Morgongfori - at-

tiolia - Neongli - Noragugume - Norbello - Nughedu Santa Vittoria ggnta-
chi - Nurazioieddu - Nureci - Ollastra Simaxis,- Q11astra Usellus - Palmas
Arborea - Pau - Paulilatino - Pompu - Riola - Ruinas - Sagama - Samugheo
- San Nicolò d'Arcidano - Santa Giusta - Sant'Antonio Ruinas - Santu Lus-
surgiu - San Vero Congius - San Vero Milis - Scano di Montiferro - Sedilo
-'Seneghe - Senis - Senariolo - Siamaggiore - Siamanna - Siapiccia - Sili -
Simala - Simaxis -- Sindia - Siria - Soddi - Solanas - Solarussa - Sorradile
- ßoni - Tadasuni - Terralba - Tinnara - Tramatza - Tresnuraghes - Tur i
- Ulatirso - Uras - Usellus - Villanova Truschedda - Villaurbana - Zeddiani
- Zepara - Zerfalin - Zuri.

Dagliari, 13 settembre 1875.
4805 L'Intendente: LENCHANTIN.

AMMINISTítAZIONE PROVINCIALE
Stato approvato con R. ¢ecreto 4 settembre 1870 n. 5852, aprendo fasta alle
ore dodici meridiane del giorno 6 ottobre 1875.
4. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà pfesentare tante distinte

schede quanti sono i lotti a cui aspira, e dovrà unire ad ogni scheda d'ofi
forta la prova di aver depositato a garanzia della medesiina nella Tesorèria
provinciale una somma eguale al dodicesimo del canone annuo sulla base del
quale viene aperto l'incanto, e etóñ:
a) Pel 16 lotto (comuni del circondario di Cagliari) lire duemilatrecentottan-

tatrè e centebiali trentatró (L. 2383 33).
b) Pel 2° lotto (comuni del circondario d'Iglesias) lire tremilatrecentosedici

e centesimi sessantasette (L. 3316 67).
c) Pel 36 lotto (comuni del circondario di Lanusei) lire duemilaventinove e

centesimi diciassette (L. 2029 17)."
d) Pel 4• Jotto (comuni del circondario di Oristano) lire cinquemilatrecento-

Bessanta e centesimi ottantatrà (L. 5360 83).
5. L'offerente dovrà inoltre nell'esterno ed interno della scheda indicare il

lotto cui aspira, ed internamente anche il domicilio da lui elette nella città
capoluogo della provincia.
Non si terrå alcun conto delle offerte fatte tier persone da nonlinare.
6. Presso questa Intendenza di Finanza e presso le sottoprefetture di Igle-

sias, Lanusel ed Oristano saranno ostensibili i capitoli d'onere che debbono
formare legge del contratto di appalto.
I La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione per claseun lotto

sarà dal Ministero spedita ulPIntendenza di Finanza.
8 Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblichetà il corrispondente avviso,

scadendo col giorno 29 del suddetto mese di ottobre, alle dodici méridiane, il
periodo di tempo per le offerte del ventesinfo, a terniini dell'art 98 del regola-
mento di Contabilità suecitato.
Qualora vengano în tempo utile presentate offerte ammissibili a termini del-

l'articolo 99 del regolamento medesimo, si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-
canto da tenersi il giorno 20 noirembre 1875, alle ore dodici meridiane, col me-
todo della estinzione delle candele.
9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto
il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-
l'art. 5 del capitolato d'oneri.
10. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero
delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei contÍ, 681Vi gli
effetti dell'art. í22 del precitato regolamento.
Ìl presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capilaogo di circou-
dario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella Gaz-
zette Tlfficiale del Regno, ed in quella della provincia nella quale si fanno Io
meerzioni legali.

Descrizione dei comuni nei quali vengono appaltati i dazi.
Lotto 10 --- Circondario di Cagliari.

Comuni di Armungia - Ballaa - Burcei - Capoterra - Donori - Ooni - Qua-
maggiore - Onasila - Maracalagonis - Monastir - Muravera - Pabillonis -

Pauli-Pirri - Pirri - Pula - Samatzai - San Nicolò Gerrei - San Pantaleo -
Kan Pietro Pula - Sant'Andrea Frius -- SanVito - Sarroch - Serdiana - Ser-
renti - Sesta - Settimo - Seurgus - Sicci San Biagio - Sinnai - Soleminis -
Ussana - Villaputzu - Villasalto - VIIIasimius.

ottoA° - Cireandgripj'Iglesias.
Comuni di Calasetta - Carloforte - Domusdemaria - Doniusnovas - Gonnesa

-· Musei - Narcao - Palmas Suergia - Portoscuso - Santadi - Sant'Antioco -
Serbariu -- Teulada - Trattalias - Villamassargia - Villarios Masainas.

DELT-A CALABRIA CITERIORE

STRADA COMUNAIÆ OBBLÏGATORIA

Avviso d'Asta.
Si fa noto al pubblico che alle ote'12 meridiane del giorno di martedi inque
ottobre prossimo ántaro si prüceddå nella sals 'di questa Prefettura dentia
nata alle adunanze della Deputazione provinciafe, álla preéenza 661 signof
Prefetto, o di chi per ess y allo appalto dei lavori di utiova costruzioná del
terzo tronco della strada obbligatoria da Cosenza a Potania, komprduo
l'estremo Sud dell'abitato di Domanico, e lynnesto con la strada di scounda

serie da Amantea a Potama, della lunghezza di metri 8239 35, giusta it-progetto
reÀatto dalfufficio te6nico provinciale addi 27 giugno 1812, ed approvato aat
Prefetto.
S'invita perciò chiunque aspiri a detto appalto di presentarsi nel inogo,

giorno ed ora avanti indicati per fare le offerte vocali a ribys¾,nella ragióno
non minore delPuno per cento, sul prezzo di.lire 104,824 10 átabilito dome

tiase nell'asta, e che corrisponde alPimporto dei lavori secondo la þerizia al-
legata al progetto.
L'asta si terrà a candela tergine e sottoPosservanza-dellenorme;)rescritte

dal regolamento sn11a Contabilità generale dello Stato gppiogto con doctðto
del 4 settembre 1870, n. 5852.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nelPatto dellamedesinta:
à Presentare il certificato d'idoneità, di datir à li anteriore di sei tleái ki-

lasciato sia dall'ingegnere capo dellkfficio tecnico della rovincia, sia dall'ine
gúgnere capo delPuf0cio tecnico góvérnatito
2• Depositare a guarentigia d 11'asta la sonima di lire 5000 sia in nmífera--

rio, sia in cartelle del Debito Fabblico al portatore valutate al córso iii Boisa
del giorno precedente.
L'impress resta vincolata all'ossárvanza dei capitoli generali, nonchè del

capitolato di appalto speciale in data 27 giugno 1872, visibile assieme alle 21-
tre carte del progetto nella segreteria provinciale in tutte le ore d'ttfficiði
La cauzione definitiva è di lire 10,000 dà prestarsi nei niodi espressi dál ca-

pitolato d'appalto surriferito.°
Il deliberatário dovrà, nel ternline di giorni (Inindici sagdessiýl alla aggiu-

dicazione definitiva, stipulare il relativo contratto, scorsi i quali j'égghtilica-
tario perderà la somma depositata per garanzia dell'asta, e l'Amministrazi ne
avrà la facoltà di procedere ad un nuovo inoanto.
I lavori dovranno imprendersi tosto dopo la regolare consegna per 4 e

ogni, cosa compiuta nel termine di anni quattro da decorrere dal giorno in
cui s'intraprende la consegna dei lavori d'appalto sotto le penali stabilite
nei capitoli. .

Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non
inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici successivt alla d'ata
dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spesa tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Cosenza, il di 13 settembre 1875.

Il 2• Segre¢ario dell'Ufficio amministrativo pror>inciale
4799

,
GIUSEPPE DE FIORE.

P. N. 44615.

lVotificazione di vigesinia.
Lotto ao - ofreondario di Lanuset. Nell'esperimento in primo grado d'auta tenutosi ieri ei ebbe il ribseso 41i

Comuni di Aritz - Arzana - Atzara - Austis - Bari Sardo - Bannei - Belvi lire 16 20 pär cento sulla somma di lire 13,200 prevista per l'appalto di una
- Desulo - Elini - Escalaplano - Escolca - Esterzili - Gadoni - Gairo - Ge- parte di fof'nittira e delli intera sistemazione delle condotture dell'aoqui Fe-
noni - Gergei - Girasole - Iibono - Isili - Jerzu - Laconi - Lanusei - Loceri liee nella la zona dell'Esquilino. Ora si avverte il pubblico che il tempo utile
- Lotzerai - Meana Sardo - Nurallao - Nurri - Orroli - Ortueri - Osini - a presentare, mediaitte schede, le migliorie di ribasso, non inferiori al vente-
Perdan de Fogu - Sadali - Serri - Seui - Seulo - Sorgono - Talana - Terte- simo del prezzo della provvisoria aggiudicazione, sende al mezzodi del giorno
nia - Teti - Tiana - Tonara - Tortoli - Triei - Ulassai - Urzulei - Useassai 5 ottobre p. f., ferme restando tutte le condizioni contenute nella notificazione
- Villagrandestrisaili - Villanovatulo. d'asta dei 2 corrente, n° 89241.

x.otto de - circondario d'oristano. Dal Campidoglio, 11 19 agosto 1875.
Comtmi di Abbasanta - Aldo Maggiore - Ales - Allai - Ardauli - Aesolo - 4866 Il Segretar¢o Generaio: GIUSEPFE FALOIONL
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IRWHENZA PINA§Ï¾Ã UT VERONA

IEWERO DEUA FINANM DIREZIONE ÛENERALE DELLE ÛABELLE
yegdosi provvedere alkappaÏìö Weig riicossione dei dazi di consumo ge-

ve (19: néi mi azieffi sottoindíd ti; gliËnné pu Íóamedtg noto quanto '

I 'a si per ei e Ëiln 1 1• g aio 1876 a 1 dice 880 INTHm2A BI F NANZA IN SASSARI
$ ÍT alloñë haniid1'aydilto èKfffpl siifö §éž tutti i Bomuni BottõindÏcati Ë

dillite tidàtaqilaltrötÏaild 11YaÏtrodanfobix(tiáñti (L. 34¾50). 'gggg
VŠlf tiliÑinti at farklino pêt meno di offerte segretà Ikeseo questa Inten- . .

480si het diòdÏ htäldittfda194gotsinento silla Cóntabilitä keneraÌe keÍÌo Stáfo, 1sssendo rmsexto infruttuoso l'ineaulo tenuto addi 10 settembre corrente per

a) Ñvsto ört R. decrétöt sèltembf€ 1870, no1862, aprenddTanta alle bré l'appalto della fivendita dei generi di privativa num. 7 nel comune di Sassari

dB fett!îeridiand dèlgorno 27 héitanibfe 187ö.
insza Castello, nel circondario di Sassari, proyincia di Bassari,e del presung

& ÒhiudilÈë irktëhda contofžer¥ÅlPaligaltillovrà linife ad ögni schda d'of- reddito annuo lordo di lire cinquemila novantotto (L 0§8), si fa noto che nel

fèi ÉàÑrofá¾fšV¾tá deyòèltato š¾Rtanzig deltasirfédebimr nèllrTäšofetia giorno 19 del mese di ottobre, anno corrente, alle ore 10 antim. syà tenuto

la be dedl 9 eæv ene ap o n ntobe cè ina d L i

dIn et r Iza al a u nœseconedo macanto offe tens etelle
consi lifá Wheinilantfotentosettanta e _cent._attantattè)
I Liiterënte dovrà inoÏtre neni scheap inúÏoare ÏÌ domicil o da lui eletto

La riyendita pu4detta deve levare i generi dal magazzino di yendita dei ta-
in Verotia espolfi$gV délli c416dia.' ' L C,; bacchi in ßassari.

Bitt èi tetrialcun donto d¢lle pifertp fatte per. perdone da nominare.
Gli obblighi ed i di tti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

6• Presso questa Intendenza di Finanza e presso il Commissariato distret-
Isto ostensibile pressa il Monatero deße Einanze (IÈrezione Generale dene

taale di Caprino, Isola della Scala, 8. Eietro Tocariano;ßhmbonifacio, Le- Gabelle), presso
PInten:lenza di Finagza e presso failicio di vengita dei generi

gnago, Sanguinetto, Tregnago,Villafranea saranno ostensibili i capitoli d'onere g privativa.
che debbonó formar legge del contratto diappaltar L'appalto sarà tengto colle norme e formalità stabilita dal regolamento sulla

Presso I'Iqtendenza di Finanza inoltre earÁ ostensibile Telenco dei comuni
Contabilità generale 4elle Stato.

spekti dostituiti in consorzio che si trovano abbuonati col Governo, colPindi-
Coloro che intendessero aspirare al conferunente di getto esercizio dovranao

cazione del canone d'abbonamento per ciascèno, ancÏ1e per gli eÈetti delÌ'arti- presentare nel giorna e asiforg sniadicata, in piegg suggellato,1a loro oferta
eglo 28 del capifolath d'onere. isentto all'unizio d'Intendenza in Sassati.

7° La scÏIeda contenente il minimo pregro di aggiudicazione sarà dal Mini-
Le oferte pei Assere valide dovranno:

stero delle Finanze spedita a questa Intengenza.,
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lirs;

So Facendosi luogo an'aggiudicazione si pubblicherà il eorrispondenteavviso 2. Esprimere in tutte lettere fannuo canone offerto;
scadendo col giorno 12 ottobre 1875,illá Šre 12 meridiane, il periodo di temp

3. Eseere garantite mediante deposito di lire 509 80, corrispondente al de-

per le offerte del ventesimo, a‡ermine delfart. 98 del regolamento di Conta-
dmo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà egettuarai in nume-

bilità sueeltato. rario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana cat
'Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a terplini del- c'olata al prezzo di Borsa della capitale del Itegno;
l'att. 99 del regolamento medesÌmo Ë pubbÌiëhËËà IkyvÍso pel ÁuoÑo Ïncanic ( þ¾asere corredata di un toenmento legale comproyante la capacità di o¾
da tenersi il giorno 3 novembie 1875, alle ore 12 meridiaile, col metodo Êella bligarsi.
estiniione delle candele. Le offerte manganti ditali requisitio contenentisreatrizioni o geviazioni da11e
9 pptro dodici giorn dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto condizioni stabilite o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterrannoieme
il 3elilieratajik dovrà addivenire alla Niipula£ione 1el contra o a normy de o dog syvenutet
art.ËdelcápitólatodonBri.'" L'aggiudicazione avrà luogo sotto Posegrvapsa 4eUg,qondizion eriserve

ig La gefinitiva approvazione delliaggiudicazione é riservata al Ministero stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quelfaspiranto gg avtã offerto 11

deÏfe FinÊnz modiÃnteiechto da règistrar aÚý Óone dei conti, saÏvi gy canone maggiore, semprechè sia superiore 64 almeno egnale a quello portatú
eËetti defPart. 122 del precitato regolarilento, dalla scheda deWAmministrazioxie
ÌÍ presente avviso sarà tiubblicato in niiesta città, nei capoluoghi di distreito Beguita Paggiudicazione saranno immediatamente restiatuiti i depositi agli

dellg provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltÀti nella gazzetta altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della

dghi pávíiicia, RAÀige, nélli gnale :i fannge ipserzioáÍ Íegali. stipulazione del contratto e della prestazione della cauzionestabilita dalfar-

ComÃn d'appaltarei nel distretto di Yerona: 1. Cerro Veronese -- 2. Marcel-
ticolo 4 del capitolato 4'oneri.

lise -- 3. Mizzole - 4. Pastrengo - 5. S. Maria ja ßtgle. Sarà ammessa entro it termine peregtorio di giorna 15 Poderta d'aualento

gg;ýnÏdø ppaltareinel distretto di Caprino: 6. EglunoYeronese -7.Egentino. noa inferiore al-vent simo del prezzy di aggiudicazione.
06úauni Nappaltarsi nel diitrego 4,« Ìsola della &ala: 8. SÂizzole. Saranno a carico del deliberatario tutte le. spese yet la pubblicazione degli
(Toinuni $'appaltarsi nel distiet o di Fiego incariano· 9. Fumane. avvisi d'appaltqvquella per la inserstone dei medesimi della Gazzetta (Tfficiale
ÒÏ>úúni N'appaitarsi nel àisiretto di Samlionifašio; 10. Ar oÌe - 11. Belflore. <tet Regno, o neLgiornale della proXingia (quando ne aia il caso), le spese per

Comuni d'a.opaliarsi nel distretto g pegnagp: 12. Angiafi - 1( Bevilacqua 14 stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo.

- Å. oschi Skt'Ìng - 18. þastagnaro - 16. Minerbe - 17. Roverclilara - Sassari, addi 11 settembre 1875.

1K Villatínftoldinèf. I.(INTEN 1 NTE.

U$ÑaWÑ"Ë'ÈËa¾râi gel die retto di ganguinetto: 19. orfezzo - 2Ò. Gazzo a

Veronese. Igi ARQgigg i 11 SI
WNeukt d'ap affarei nel disirël o di Tr g a : 21. Tre na o -- 22 Badia Ca-

ge lya o o . So eronese estena Gli Azionisti sono convocati alPassemblea generale ordinaria che sarà te-

Comuni d'appaltarsi nel distretto di Villafranca: 30. Nogarole - 31. Somma_
nuta alle ore 2 pomeridiane del giorno 12 ottobre p. v. nella sede detta Sou

campagna e cretà in Torino, via Bogino, a. 2, per adeliberaré su) Reguente
Xereas, 26 agasto 1875. Ordine defatorno:

4869 L'rutengente: A. FEP.RARL
1e Easme ed approvazione dei conti delPesereizio 1874.

TREFETTURY DELLI PR0ŸÏRCIA M AReZZ0 26 Noinina di cinquè Ainíninistrat&ri in stittogaiiond Äi altrettanti cessant|
d'uffleid pet decórrenzi di tBhnlife.

Avviso di seguito deliberamento.
A seguito dell'incanto ténutoki nel giòrno d'oggi in questa prefettura, in

conformiW4elPã¾Visä ð'esta del R. 3Dhistei•¥ delflatekriolÚirežíone gene-
rale delle carceri) del di 27 agneto u. â.
L'appalto del servizio di fornitura di questo carcere giudiziario venne de-

liberato dietro _l'gglito ribasso, offego a mezsp gi sch%da segráta, di venti
mi!Iesimi di hra antia somniä di Iire 0 g stabitta dal succitatomanifestoper
lá"dinig &Ï chaéËu"hefeÃà¾, fÄJai per la niÌìì$i sËÊimÀ ki lire O 6f>
16eyfaiñe útik (fatali) per pyeliëàtèrà le oferte di diminuaione dàl prezzo
di de3ib rameñto, nón inférjore al Vatifesimo di quello d'aggiudicazione, scadrà
alle ore 12 iheridiane del giofno 1° ottobre piossimo fuiuro.
te elatiÑ cáife paranni ricevulê dalli segreteria di questa R. Prefet-
tiiË( een erveridazo âhe dellá pluralitËdelle medesime la migliore otterrà
Ifýrèfåentà, à ne liguili quellajrésëntata"lairiina.

Dalla Prefettura di Arezzo, li 16 settembre 1876.
48g Il segraariofylegato: T, PETTINUGUL ,

So Nomina di the thöri.
Gli ambiinistratori che dessano saito i signorî colom. Bella, comm. Torri-

giani, comm. Mangilli, De-Lungo, Henfrey.
Una copia dei conti dúW übizië 187081 troverà a disposizione degli Azio-

nieti;¾ i rtift dal leditobfettiedh bede deRN Sóðiàà in Tortio eŒ3 Lendra
pressa18 feWatãse Lad feetämúlióWCoûspung LinéeŒ,ChilomStreët|107E. O-
Gli stessi A:iionisti sono convocati in ass fablea generale straordinaria per

le ore tre pomeridiane dello §tedse gfdrue; blio biess&-locale sovra indi-

cato, þer dellWitare hul segnent¥
OrdìÄ« del giorno

Aumento del capitale socialé, con emissione di obbligazioni, e con quell
altre combinazioni che saranno dalfAssemblea adottate.
Le adioni, per essere ammessi alPuna ed alialtia assemblea, potranno es-

sei•e díýoiltafe presso la se e della Soci$ià ifTorino, od a pondra gesso la
Società The Ferrarese Laný Reelamation Company Limited.
4818 L'Amrninigtre¢ore delegato : LUIGI MONGIN
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AMMINISTRAZIONE CONSORTILE
runLA sonsoA41ToLusasa UsPuwI

avvise usa PUFETTURA DELLA PR VINCIA DI CATANIA
pel 2° tronco del valico di Gennabogai all'abitato d'Iylesias.

Alle ore 12 meridiane del giorEO 7 dell'entrante mese di ottobre, in una
delle sale del pilizzo municipale d'Iglesias, sede del Consorzio, davanti äl
presidente del medesim cd un suo deleggto, ei terranno pubblici incanti col
metodo 41 licitazione orale all'estinzione delle candele e ad c1ferte non infd-
riori del mezzo per cento per Pappalto deMa

Apertura e sistemaäione delT tronco di strada consodile
di obbligatoria costruzione, a denso della legge 30 agosto 1868, compreso tra
flucentro deUs afradá prévincíala illa sortita della città d'Iglesias ed il va-
lico äf Geúnabogai ÿbr lo sviluÑo ai métri 11,382 10, secondo il progetto re-
detto iti data 18 dicembre 1811 dalPuffici tecnicó provinefalé e modifícizioni
latrodotte in data 18 febbraio 1875 da11'Ar hitetto Michele Musu, e confor-
memente al voto del Conalglio supkliore déi lavŠrì þubblici tenuto in ada-
manza del 2 ottobre 1874, û. 184ð,
Tae opere vanno distinte cáme in appresso:
A corpo per . . . . ; ,

- i
. . . . . L. 77,300A misura per • .

. . . . . . . .
. ,, 103,fh8 7.Ë

Sewado hviso d'Asia.
Alle ore 12 del giorno 6 del p. v. mese di ottobre, nell'ufficio della prefet-

tura di Catanis, avanti il signor prefetto é mr suo dðlegato, si additerr3
col metodo de}la candéla vergirle al pubblico incanto per lo
Appalto della fornitura dei foraggi, feeno, paglia, orzo, crasca

e fave occorrenti al deposito dei cavalli stalloni di Catania.
La durata dell'appalto è di anni tre a cominciare dal y gennaio 1876 al 31

dicámbre 1878.
L'asta si aprirà sui prezzi indicati nella infrascritta tabella, dove pure é

riportata la quantità approssiniativa dei foraggi per un anno.
La fvraitura dovrà esseristía a norma dei cagiltoli d'oneri visibili in questo

uffiëlo di firÈettura dsHe e 10 ant. alfë 3 pom. gogni giorno. * ¯

Le offerte in rihasso noit potranno eagerá inferiofill usiieënsum ehe stabilirà
il presidente delPanga prima di aprirsi l'incanto.
Le efferte, qualunque sia il loro Immero, äileo di una solassaranno ammesse. -

Gli aspiranti per essere amidessiall'astido4rdiuio nett'attio àëlla medesima:
Formanti la sornma d'appalto scggetta a ribasso d'asta di

. L. 180,828 76
1/impresa resta Vincplata alfosservanza dei relativi capitoli d'appaltö re-datti in data 18 febbraio 1875, approvati dalfingegitere esile del Geriio öivile

in data 28 triatzo stesso anno, i quali coi rélativi disegni firaríno parte intekgrale del contratto.
I lavuri défranno intraprendersi appena approvato il contratto ed incomin-

etarài òalPúbitato diTglesias, dand li ämpiritamenfé ulfimáti kel peýioilo dianni dúe daÌlaÃati del eifificato di einsegna, e verranno collandati otto
mesi dopo la .data del certificato di tiltimazione.
In progresso dei lavori verranno fatti dei pagamenti in acconto a rate dilire 10,000 caduno dopo dedotto il ribassé ed il décimo di ritenuta a garigziale1PAmininistrañone.

16 1|resentare un certißcato di Inorolità rilasciato in tempo prossimo allo
incanto dalPAutorità del luogo di domicilio dei concorrenti.
26 Depositare come cagzione provvigoria la somma di lire mille che verrå

restituita dopo terminati gl'incanti, ad eccezione di quella spettante al deli-
beratario, che sarà ritenuta a myi delgAmministrazione per anticipo delle
spese occorrenti al contratto.
Alfatto della stipulapioge del contratto, da aver luogo nel gerinine di giprni

dieci dalla seguita a mdícazi ne, il deliberatario dovra foËnÏËë uËË cauzioÑe
definitÏ#a corrisýondente un onavo delPimporto della (prnitura di un anno
in ÑÑÌietti della Banca Nazionäle, ovvero in rendita sul Debito Pubblico dello
Stato ilioÑ$ hi Borsa, che verrà vincolata fino alla peadenza del contratte.
Il deliberatario, ove nel termine di giorni 10 di cui sopra o non si presen-Gli aspiranti per essere ammessi a licitare dovranno presentare un certifi-

esto d'i4oneità di data non ariteriore a mesi sei rÏlasciato da competúnte
persona tecnica e vidimato da uno dei due iñÿegneri dapi o tÏêlŸüffiálo tecnÏco
provfuciale o del Genio civile e fare un deposito di liril0 mila iii lufã Îe
gald bd in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al corso di Borsa o deivari prestiti della proviccia o dei municipi di essa oltre a liro 000 in monetalegale per spese d'incanto.
Il termine utile per presentare oferte di ribseso non inferiori al ventesimollel prezzo deliberato inel primo incantò resta f)ssato a giorni quindici e va aMadere alle ore 12 mefidiáné del ildreo 22 dell'entrante mese tii ottobre.11 iteliberatario deflaitivo all'atto della stipulazione del contratto d'appalto11Dovra prestare una eguzione di lire §0 inila in valuta legale od in cedole delthito fd§ i ello Stà¾o al lore corrente,«oppure una rendita-ai life

es teelle f ndiäfie. el vart prestiti ella provincia o dei municipi di essa od3in
Tutti i documenti del progetto restano visibili a chiunquà nella egretÃrfatonmnale d'Iglesias alle ore.disoffielo.
Le byeàe d'appalto, di contrattò, di copia di esso e dei disegni di cui è in>bbligo l'äppaltatore di provvedersi sono a to‡alo tuo carico.
Iglesias, 20 Bettenibre 1875.

Il PrWideilte del Cohsorzio: GARRUCCI.
Il Segreårio: C. CASTELIJ.

tasse all'ufficio di prefettura sper la stipula2ione del contratto, o non înéaë là
grado di brestare li suddelta cauzione, decaderg ipso jure dallo appalto e
þerderà it deposito provvisorio delle lire mille che cederà a favore dell¼m-
ininistrazione.
Il termine utile per presentare all'ufligio della prefettura offerte di ribasso

sul prezzo deliberato, ehe non potranno essere inferiori al ventesimo, resta
sin d'ora stabilito a giorni 1õ successivi alla data dell'avviso di seguito dell-
beramento.
Sa uno a carico dell'appaltatore tutte le apesa d'asta, cograttq, regingo

e quanto occorre per la regolare ulpimazione gll'atto.
'ox•nituz•a µµnwa det (ox•agpgi.

Quaritità Prezz6 PrezzoQUALITÀ in quintali perogniquintale c
til dei mgpop coniplessivo

Orzo . .. . . . . . 420 L. 23 i L. 9660
i¢rio . . . ,. . . .. 2.60 > 7 00 i Ï950
PigIia manglativa . . $70 à 6 > 12žð sDetta da lettiera . . . $80

.
» ß 1900 »

Grusca. . . . . . . 150 a )ß » 2700 ,
Fave....... 66 >19 > 1254>

L. 190Š4 iN.usu· AVVÏSO PER MIGLIORIA. Bez. Il- O ania, 15 settembre 18
Per la R. rereuuraVell'incanto tenuto addi 16 settembre 1875, älle ofen ineridiarie, neg'uilicio 818 N segrerarto: Gr. Tv. RONSISVALLE.lell'Intendenza di Finätža di 3fántota e stato deliberafo. Pappalto dei dazzMäennfö erhälviiiin ätiliiWA%guanegra sul Chiese, Camlet6sn1?O ff pìbbticazion).

or n Ï r i
,
Re o 60 ccostitue D o di1 SOCIE'i'A BRI,8 BifÌTIME ME#IBIGNAQ

0 quarto delPavviso d'asta 27 agosto là?&, io 2AQ8, SA. 26. 37 Afonteetteeto (Palärwo httajano;
I fa noto pèttailto"ché iEthr16iñë iitile per presentare PotYerta di aumento, Il Consiglio d'Àmministrazione Tia l'onore di ini'ermare i signori azionistiaquofä dol Ÿentiairà ,

stúligüÏáato prezzo di deliberamento, andraa U$16 che l'assemblea'gikekÁlk ordinaria avrà luogo in NapoíÍ neÍ gioËno kiiome-0 cr dodici liieridiäne liefgiorno 16 ottobre p. v., e che la offerta 1Ëe- niès htËëÌii'e p.Ÿ, Šlle ie Èm.;nella sede delia%ocietà, strada Mont -a¾rà ricevuta dalPuilicio stesso insieme alla prova dell'eseguito deposito olivetà, n. 37, pilazzo Ottijano.wto Ak¾œ6tnina-off tta pet gran Ïa ell medesima· A termino dèli'artibolo 29 degli statuti sociali hanno dritto d'intervenireatovä, Adill lisett Inlirf 1875 alPassentblea guegli azionistf-'che, põesessori alãleidiliik iÀióniËÀÏñhrie,Per l'Intendente: BACCO· abbiano fattõ il deposipidel relativÏ tÏtoli :
A ÑIËÑAL Iri Napoli giresso la Banca ÈËýoiËani, ViaMonteoliveto, n.37, quindici giorni

prima di quello fissato per Passemblea, cioè entro :) giorno 9 ottobre p. v.
rezione inerendo ad analogo partito delPonorevole Deputazione rendei Ordine dbÍ giorno e

1° Lettura ed approvdzionidetverbale WelPtíltWuà assemblea ;Che a cominciare dal 1 ottobre prossimo il fratto dovuto ai creditori del 2° LeiturÁ del'rappúrtó e de'l biÏancio sufskfonao eñérÑ$.iä sociale;Ate sara calcolato alla ragione del 4 112 per cento ad anno. 3 Lettura ed approvazione della relazione dei revisori del conti;Che lP oea fair Ïicata i frutti da corrispondersi dai debitori del to Determinaziorie del dividendoe savinn calcolati all miitor ragione del 5 e 314 per eefto. 5 Nomina di sei amministratóri in rimpiazzo di quelli uscenti d'ufficio,tau0 ferme per ogni altro rapporto le disposizioni Attualmente in vigore. glasttrarticolo 18 dello stitilio sociale,alla Direzione del Monte dei Paschi, siena, li 17 settembre f875. Napoli, 9 settembre 1815.
Il B-ovveditore: 0.te N. PICCOLOMINI. 4626 pgrezione Ucuerale.
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PRESTITO A PREMIIB66 - CITTA DI MILANO ESTrRAnTTO DI B DO
offroaceÄi itaeDrtula *

(la pubblicazione) di L. 1071 per il lo lotto di L.30 sg

30. ESTRAZIONE 16 settembre 1875 4862 In seguito di sentenza preferita dal PL 6 pe
15 or il 3e 4

Serie stratte : p
ataci 7 e gi il

L Jd 1 e 0 rdi
e

2169 98Ò& 805À 8260 &õOD e in
e 39 I fondi saranno venduti à corge

Leobbligazioni qui sotto enumerate sono rimboraabilicoipr mi ivi menzionati
d e uito d d1 7r to p si nzial o a s a o

niait da lire 20 alla pubblica u
ai medesimi iner ntie come furoad

Numero iie Numero Lire Numerá nire Numero Life umero Lire td emdaal t b le detto sa l'aa o dut dai deb ri e

re 18 'Ëcare 11 gl r if rente a ter i leg

Serie $462 Série 65
' Šerie 3051 Serie 3200 ßeiie 599 a ili quLsot e re i e eo 1 5ert in m minorràdinh

11 - 50 11 - 50 11 -- 50 27 - 20 28 - 20 spettanta ay coni gi Rocco Millarelli a sue spese del fondo o fond

30 - 100 14 - 20 1ð -- 100 31 - 20 29 - 50 ed Elena Desâ di agnaja, provo- tati dat g rn m cui la Ven

62 - 2 1 - 60 28 -- 20 63 - 50 49 - 50 cáta del credit re p11;norante signor ivenuta iva, e a que

65 - 1000 - 00 -- 50 'i7 - 20 In nzLd tt av I, possidente, do- pa a reend e con
95 - 500 82 - 20 63 -- 20 73 - 100 Fondi da subastarsi spettanti al debitore

at I dagh 1 ptre zo e gli interai
99 - 50 87 - 20 70 - 20 90 - 20 signor Rocco Millarelli• a chi e come dara dal tribunale es

a -
91 -- 50, 78 - 1tLotto, nato ed in moneta avente corsob
97 -- . 100, 87 - 20 16 Terreno vignato, olivato, casta- gale.

Tutte'le altre obbligazioni contenute nelle 5 serie come sopra estratte, sono gnato posto nel territorio di Bagnaja, To Dovrå mantenere le locazionin
in contrada Strada della Quercia e corso a mente degli arti6oli 159Ç¾

rimboraabili con italiane lire 10 S. Elisabetta, segnato in catasto sotto Godice civile e 68TCodice di proceim
Il timbotso 81 fa a datate dal 15 dicembre 1875, salvo la competente ritenuta, i numeri di mappa 376, 377 sub. 1-2, civile.

presào la Cassa comunale di Milano. 378, 381 e 382, della quantità di tavole 8° Saranno a carico dell'acquímb
La prodsima estrazione avrà luogo il 16 dicembre11875. censuarie32,25,confinante eredi di Ni- tutte le spese della sentenza ditea

Milano, 16 settembre 1875.
cola Simonetti, Luigt Rezzi, In_ oggi dita, della tassa di registro e trase
Maria Romagnoli vedova Resider.i,Pie- zione della sentenza medesima ok

La hiunta Municipnie: Per In Commissione: tro De Fellets, la strada che mette a mini dell'art. 687 del Codice di pro

Per il sindaco Clar,o SERVOLINI, Á388880fe intiliiCÎp. VitOrchißI10 ed il fosso; salvi, ecc. dura civile?
TAGLIASACCHI, Assessore• EUGENIO VENIRI, Û0MQigli€ro COWMHOIS

2e Lotto
.

9 Per tutto ciò che non è prerik
Linus, Àssi rL STRINI Segrafülo. ULGT S , Consigliere comunale. g

d
ltr to i g a a ne

vole 2,33, segnato m mappa sotto i gu- zioni del Codice civile sotto I tít le

ßERIE estratteprecedentemente, alle quali appartengono obWigazioni meri1844,1845,confinante coi beni degli dell' spropriasi ne forzata e dej
teilšOra in ¢ircolazione. eredi del fu Salvatore Giannini, Gio- dice di procedura civile sotto 9 8 0

56 75 19 86 159 1ðt 165 228 340 366 454 470 496
a a ece RoaË,g li e la don'esÎeten le imrmocb I we.agmpirá

491 504 531 562 501 1119 617 649 683 717 783 789 796 3 Lotto· gli accennati obblighi dells
826 914 1005 1010 1040 1012 1154 1245 1277 1285 1311 1672 1706 30 Secondo piano abitabile di una pot ã soggiääere alla rivety a em

1728 1743 1801 1859 1889 1895 2131 2244 2272 2517 2530 2632 2ð98 casa con relativa porzione di orto, PO- rischio e spese, in cont'ormità

Š741 2805 2929 8012 3023 8036 8080 3110 8171 3826 3863 Š937 3960
sta in Bagnsja, portata in catasto sotto sposto nell'articolo 689 e seg

401¶ 4022 4027 4Q34 4163 4193 4296 4301 4371 4611 4669 4676 4916 63(> finant ered d
X Codice di procedura civile

4910 5036 5125 512 5132 5135 5181 5200 286 5251 5253 5257 $267 larelli e don Quintilio Millarelli Fer_
Si avverŠg De

5288 5300 5523 5531 5812 5835 ŠŠ78 5922 5958 5971 5993 6067 6071 rari, Desiderj e la strada, salki, eco de
e qgalun a oŒe

6073 6342 6345 0449 6511 6604 6687 6791 6984 6999 #001 7018 7035 Spettanti alla debitrice Eleno Ðesider nella Ñ eria ques

7110 7136 7160 7208 7322 7447
4° Lotto· l'iriroortafe aën iese d'incanA

4 Terreno castagnato domestico, vèndits e relativa trascrizicád

0¶¶¡¶ g,g AVVISO. prativo e seminativo di eesa,postonel prossimativa stabilita somma

la , a . ¯¯" Si deduce a pubblica notizia er tutti
territorio di Bagnaja, contrada Prato- duecento (L. 200) per il primo

Torino, via saluzzo, numero as gli effetti di legge, in ispecie pdell'ar- Lega, della, quantita di tav,1e 39,44, di lire cento (L. 100) per 11 se

ANNO XXXI ticolo 664 del Codice di procedura ci portato m catasto sotto I numeri di di lire trecento (L. 300) per il

Col 2 novembre ricomincia la prepa- le qualm ne segu o I re Fmearra i, er6e1Ãi 11 e rmFaeri i Idire en on
. 0) er i Qu

reditkintestata gel a Carlo Gomez espropriarsi, una m via Monte Gior- asivi, ecc.
* Checollamentovatasentenza

padte del mmorenne, morto IIL Roma dano dal n. 5 al n. 8e l'altra in via 6• Lotto
sto tribunale del due gennaio

il 12 maggio 1875, e Êella quala venne M ntonaccio dal n. 2 al n. 4, e la terza 6° Terreno olivato e seminativo, po-
scorso si ordinava ai creditoril

fatto il arelativo inventario com i. In vicolo Vecchiarelli dal n.41aln.45' sto nel territorio di Bagnaja in con_
di de ositare in questa cance

lato dat notaio Afitonio Èiili li 16 u- In conformità del precetto sopra richia" trada Stradadi Vitorchiano deÌla quan- loro
omande di collocazione

glio 1875, registrato li 29 detto, Vol. 24,
mato tità di tavole 1,37, portantÃ in catasto e i documenti glastifleativa ne

n. 3748, con lire 2 20 da Máfel. 17 Avv. ETEOCLE ÛE ÛRASSI pfOO' Ìl numero di mappa 2300, confinante
di giorni trenta dalla notjûcaz

.Dalla pretura.del 3 mandamentos Vito Cisterna, Bartolomeo Aquilanti, presente bando, agli efett

1toma, 11 settembre 1875· AVVISO. Mattia Bellatreccia e la strada, sal_
cessivo adizio di gradas

4841 A BoENGORCE r 08 O CC Oi i R. VÎ, 000.
7° Lotto.

tahi allle di cus e

TUB, CIVILE DI ALESSANDRIA n a v a del el I a. 75 n
rit7o erdr noacast nac rAdato e, menico PFod tà. -- Viterb

Dichiarazione d'assenza• gegnere Cesare Bac ett ,' dimorante di Castagni, dËa quantità di tav. 1,28, 187a5 irmato: Il cance

(la pubblicazione) m via di Ripetta, n. 176, con atto del segnato in mappa col numero catastale alliere
Si rende noto che la a uita .a4 in 3 settèmbre corrente hanno accettato 2M2, e confinante Camillo Milioni, e- Registrata da me canca L 1

stanza di Verna Pietr
e

a San Giu- con beneficio d'inventario la eredità redi del fu Francesco Giannini,A tomo agosto 1875 con marca diller
liano Nuon (Suburbio $i Alessandria) testata del defunto loro genitore cav. De Angelis e la strada, salvi, ecc. Firmato: Ravignani cane

a a r

ammesso at benefleio dei poveri per gg. flippo Bacchetti, morto in Romanella 8° Lotto. La presente copia spedi evar con

creto 3 dicembre 1874, il prefato tribu. ana.casa di abitazione di via d'Asca-
So Terreno ortivo aselutto posto in del procuratore signor Gan opra

rei

male civile di Alessandria emanò Aen- nio, n. 13, il 13 febbraio 1875, e della detto territorio di Bagna.la, contrada forme all'originale
come e

tenza in data 31 perduto agosto colla quale venneil relativoinventariocom- Sotto i Prati, di cent. 60, segnato in strato.

Quale venne dichiai'ata l'assenza del di pÌlato per_gli atti del notaio Alessan.
catasto sotto il n. 246, conûnante eredi Viterbo, 21 agosto 1816.

Jul Sglio Giovanni, sordo-muto, ed in dro Venuti il 14 agosto 1875, registrato del fa Camillo Ragonesi, erede di Maria Il vicecancelliere D¾

detto luogo di S. Giuliano Nuovo già il 30 detto, vol. 24, n. 418õ da Maffei.
Cristini e la strada, salvi, eee. 4860 Avv. ANG

residente. DaUa cancellena della R. pretura Condwioni della vendita.

Alessandria, il 18 settembre 1875. del 3° mandamento di Romas 1° La vendita sarà fatta in n. 8 se" AM N NÑL
O, Galeal acetituto prog. Addi, 17 settembre 1875. parati lotti e precisamente come ven- ---------

gggg dei pover!• 6812 A. Boxal 04¤o. Bero sopra distinti. ROMA -· Tip, Essor
Bo


